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Ciascun fogliogcent. 5 in Firenze, 


| Firenze, 19 gennaio } 


ts IL MINISTERO 
DINNANZI AL PARLAMENTO 


Le sedute della Camera passano e si 
rassomigliano.. Domande d’interpellanza, a 
cui il Ministero ‘non è preparato e sulle 
quali non ha un concetto preciso, quindi 
risposte incerte e dichiarazioni vaghe 0 
compromettenti. Ieri, ancora la proposta 
dell'on. Ferraris, caduta sulla Camera co- 
me-la palla di un cannone rigato, veniva 
dall’on. presidente del Consiglio ‘accolta 
con parole, le quali mostrarono ch'egli non 
aveva avvertito tutta l’importanza di essa, 
ed avrebbero potuto provocare una discus- 
sione, la quale ‘non ‘è ‘facile il prevedere 
come la sarebbe finita, se l’on. presidente 
della Camera non avesse avuto l’accorgi- 
mento di troncarla,. facendo notare. l’as- 
senza dell’on. ministro delle finanze, il quale 
doveva di ‘necessità esser. interrogato so- 
pra una mozione sì grave. 

Se le tornate del Parlamento avessero 


a continuare di questa ‘guisa, non si ri-. 


chiede molta perspicacia per prevedere che 
il Ministero non ritarderebbe a trovarsi in 
grande impiccio. Potrebbe: forse cavarsela 
ancora una 0 due volte, ma finirebbe per 
cadérei, accettando delle proposte che lo 
comprometterebbero, 0, lasciando ..che ven- 
gano. adottate di quelle a cui non può 
esser: favorevole. 

Nè è da credere questo pericalo sia perces- 
sare, ove l’intero gabinetto non ci pensi, per- 
chè quanto più l'opposizione si avvedrà. esser 
aperta una porta per la quale può entrare 
e'cogliere il Ministero alla sprovveduta, 
tanto più cercherà di penetrarvi con pro- 
poste estemporanee. Quando. ciò riuscisse, 
non debbono però i vincitori. credere che 
il paese accorderebbe. loro la palma del 
trionfo. Le arli sottili di questa strategia 
purlamentare sono poco comprese e poco 
del gusto ,delle popolazioni. Sarà appunto 
perchè non le comprendono, ma il fatto 
sta che non ci si dilettano, sopratutto 
quando vedono che il risultato sarebbe di 
mandare alle calende greche la disamina 
delle proposte di. leggi e' la discussione 
dell'intero sistema finanziario dell'on, Scia- 
loia. 

Proporre che la Gamera si metta tosto 
a discutere i bilanci delle spese dei vari 
Ministeri, mentre solo da pochi giorni è 
Stato presentato il secondo progetto dei 
bilanci e l’appendice a’ bilanci slessi, men- 
tre da due giorni soltanto è stata formata 
la Commissione del bilantio, non è chie- 
dere cosa, che la Camera ed il Ministero 
potessero considerare come seria e degna 
di riflessione. 

Non è discutendo il bilancio delle spese 
di questo 0 quel Ministero che si può ve- 
Rive ad una risoluzione rispetto alle fi- 
nanze. Ei bisogna abbracciare l’intero »i- 
stema proposto; .discuterlo; sotto i vari 
suoi aspetti, misurarne gli effetti, calcolarne 
le conseguenze, per poter prendere în se- 
guito una deliberazione terminativa. Noi 
non siamo ancora in grado di fare un’ana- 
lisi di questi vari. progetti’, perchè non 
sono ancora stampati e distribuiti; e nem= 


meno di farcene un'idea, non'èssendo nep- | 


pure stato distribuito tutto il discorso del 


‘ Ton ministro delle finanze. 


Non ci pare che gli altri siano più for- 
tunati di noî, ed abbiano già potuto dili- 
gentemente «esaminare: e il discorso e le 


Varie proposte in esso accennate. Però, ' 


anche l'opposizione più impaziente e bat- 


tagliera che mai sì possa immaginare, se, 


vuole, come voler deve, che il giudizio che 
Sarà per profferire. venga accolto come l’e- 
Spressione d'una convinzione sincera ed 
illuminata, fa duopo ‘attenda almeno il 
tempo che si richiede per un accurato 


studiò o per far credere che codesto studio ‘ 


è stato fatto. 


| lavori più che l'interesse venale ci mette l’a- 
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LE ASSOCIAZIONE SIVRICEVONO | |. 
Firenze all’Ufficio "del Giornale, vii ibéllina, 
‘îrenza ani 


; in Torino all'Ufficio succursale: dei. î 

x nelle provincie presso gli Uffici postali. 

BP A Parigi, all’ Agente Havas,, rneiJ:,I, Rousseaa, n.3; 
Delio "Davies et C.; Fivch-Lane, Cornhill; a West-Énd 


n.'110, piano terreno; 
adelle » Finanze, n. 19; 


a [Londra da 


deteno essere inviati, franchi, alla Dirazione del 
Giornale: — ‘Non si restituiscono i manoscritti. 


Per’ glilanmunzi rivolgersi all’Ufficio generale -d'annunzi.nei giornali di 


A. Dante Ferroni 


ottimo te. 
Lo inserzioni ù 
Gli abbonamenti che si 


ue commissionario, via Cavour, n. 27. 


4 la linea. , 1 
ara 


rendono per l'esteto devono, 


Noi Mon siamo d’avviso che occorrano 


dei perciocchè non sì ha da atten- 
de siano preparate le. relazioni, nè 


deg prire: la. discussione sopra qualche 
progetto separato articolo per articolo, 
bensi sopra lo stato delle-finanz@ ‘e ‘non ! 
solo sullo stato presente e sui ‘provvedi 
menti ‘proposti per migliorarlo. nell avve- 
nire, ma ;benanco. su quelli adottati pel, 


passato dall’on. Ministro ‘delle finanze e | 
che ha particolareggiati ‘nella prima parte 
del suo discorso. 

Soltanto. una, discussione. così ampia ed 
importante potrà trarci fuori da quest’in- 
certezza parlamentare e da quest’anarchia 
di idee, di voleri è di partiti. Perciocchè | 
dinnanzi a proposte effettive del Ministero, | 
non dovrebbero più ammettersi le con- | 
suete discussioni accademiche sull’ imposta 
unica ed altri somiglianti progetti di pro- 
fessori e teorici. A proposte concrete con- 
viene sostituirne altre, che si riconoscono 
da’ più esperti come di, possibile attuazio- 
ne, e meno contrarie alle consuetudini, al- 
l'educazione ed ‘alle condizioni economiche 
dell’Italia. 

Quello che ciascuno deve imprimere 
bene nella mente, è che bisogna ‘sot- 
trarci al peso e norme del discredito che ci 
Schiaccia; e chie' se le proposte ‘del. Mini- 
stero non sono accettabili , bisogna modi- 
ficarle, ‘ovvero  contrapporne delle ‘altre, 
le'quali ci ‘aîutino meglio a raggiungere 
lo, scopo. Se. una discussione di , tanto 
momento » non; vale a ravvicinare i depu- | 
tati più influenti, eda costituire un. gran 
partito ‘nazionale ,‘ è ben difficile che per 
altra via ci si possa riuscire. Noi dovrem- 
mo rassegnarci a vedere la Camere bran- 
cglare nel: wuoto;e sciupareil.suo tempo, 
ed il Ministero debole ed irresoluto. Non 
sarebbe una bella posizione politica, ed il 
paese non potrebbe in nessun modo cre- 
dere che i suoi interessi siano ben tute- 
lati e che finalmente sia per sorgere ‘un’èra 
nuova’ per le finanze e per l’attività na- 
zionale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 17 gennaio. — Permeltetemi, dac- 
chè siamo in carnevale, di saltar di piè pari 
ogni relazione -sull’influsso che ponno «eser- 
citare .su noi gli. avvenimenti. politici - della 
giornata, per parlarvi dei frutti della stagione, 
voglio dire d’arte e di spettacoli. D'altronde il 
pubblico finora non ci vede troppo chiaro 
nella missione Tonello e nel progetto finan- 
ziario dello. Scialoia sull’ alienazione dei beni 
ecelesiastici, per cui diffondendomi sui due 
argomenti. che sonovall’ordine del giorno, io ; 
risicherei di fare delle divagazioni per conto 
mio, e non di esprimervi colla dovata sin- 
cerità le impressioni. ed i giudizi della mag- 
gioranza del paese Su tante delicate quistioni. 

Turanda, Sardunapalo e Prina; ossia Baz- 
zini, Taglioni ‘e Biffi. fu la triade-artistica di 
cui.in questi wualtimi: giorni: s'occuparono pubs 
blico e giornali. 

Un celebre! poeta, e se non-m'inganno By- 
ron, ebbe a dire chie a formare il genio ci 
vuole fantasia e criterio: fantasia che erea ‘e | 
criterio che modera. L'autore della ‘Tivanda 
ha voluto fare sfoggio di dottrina musicale; 
forse un po'a scapito della imelodia. Il pub- 
blico, sovratutto la seconda sera, lia applan- 
dito.e per verità quest’opera può essere fatta 
segno. a molti appunti, ma è pur sempre la- 
voro ili uncartista valente e' coscienzioso. 

Ir quanto al Serdunapalo ‘è <il caso del 
toujours perdriv di Luigi XIV, MR sibaritico | 
re francese era stufo di mangiare ogni-giorno 
perniciotti e il sibaritico‘ pubblico della Si 
‘comincia ‘a «stufarsi di soli fenicii, di*pell 
cane, di musi caduciù, di leviti braminici di ; 
icui. prima l'Africana «e la Devaddey, ora la | 
Turandire i Sardanapalo gli hanno intontito | 
til nervo ottico. Ciò non toglie, per altro, che | 
il nuovo ballo del Taglioni sia, comediciame | 
‘noi meneghini, un dallone, anzi ùngram dal- | 


done perchè ce n° è per. due ore e. mezza. Ma 
non crediate che il merito del bullone: stia 
nella sua lunghezza. Il Taglioni ha ‘provati 
anche stavolta ch'egli. è il papà dei coreogra- 
fi chievconosce Parle sua, clie-la conosce per 
ichè I° ha profondamente studiata, e che Wa 
‘studiata di cuore, perchè nel successo de’suvi 


perchè, morto il Prina, il ‘dia 


mor proprio degli domini di talento. Il solo 
ballabile delle bandiere del primo atto, per 
non contare ‘gli altri due dell’ orgia e del 
baccanale, basterebbe a far del Sardanapulo 
un cepolavoro coreografico. 

C'è, però, «in mezzo a tante bellezze, un 
guaio; una Fiffessione, cioè, assai triste che si 
affaccia tosto; sull'avvenire dell’arte coreogra- 
fica Dopo aver ésaurite, come nel Sardana- 
‘palo, tutte le risorse della luce, dei vestiti, 


| delle movenze; degli ‘effetti, dove andremo a 


finire? Ma di ciò Taglioni non si preoccupa 
punto.'1@ Après moi le déluge » — sento ri- 
petermi dal coreografo berlinese. Ma chi verrà 
dopo voi —' rispondo ‘io — per ottener del- 
l’effetto, o dovrà. mandar fuori le ballerine 
con dei canestri colmi di pezzi da. cinque 
franchi cda gettare ‘agli spettatori o dovrà pre- 
sentare al' pubblico nel costume evitico prima 
del peccato che generò la foglia di fico. E 
nel primo caso non si troverebbero gli im- 
presari, nel secondo si troverebbero gli agenti 
di questura. 

Ora: passiamo al Ministro Prina del Biffi. 
Assistendo alla rappresentazione di ‘questo 
dramma al teatro Re, ‘ho assistito ‘ad ‘un fe- 
nomeno, Ho visto un pubblico di ‘contribuenti, 
‘maledettamente inciprigniti contro'le imposte 
applaudire non solo all’‘apologia ‘di quel po- 
vero caproemissario che si chiama il ministro 
delle finanze, ma applaudire di preferenza e 
con calore quando il ministro si faceva a svol 
gere arditamente la teoria della necessità delle 
imposte. Quando poi il ministro Prina, distin- 
guendo dal suo verone fra la folla ‘ammuli 
nata un figurino che grida abbasso le Impo- 
ste così presso a poco lo apostrofa : «e quella 
truce figura chie ora e più degli altri grida 
contro le ‘imposte non ‘ne > ha forse pagato 
mai un quattrino 1. è forse rimasta per ven- 
U'anni nelle galere a carico dello Stato! ,. » 
sì levò dalla platea un urrà generale. Da que- 
sto ‘fenomeno ne ho tirate due conseguenze. 
La prima che il Biffi ha avuto ‘un'bel eorag- 
gio nel trattare un'argomento ‘simile'a ‘questi 
chiari di luna, la seconda che questa popola- 
zione ha'un'gran buon senso e un'gran pa- 
triottismo. Nel primo lavoro drammatico del 
Biffi. la critica fu unanime nel ‘trovare pregi 
letterarii e storici congiunti va ‘difetti d’ine- 
sperienza scenica; per cui‘il suo. dramma 
piacerà di più letto cop attenzione su d'un 
libro che’ ascoltato in lo. però sono 
d’avviso che, omesso atto, che, se 
sta per la storia, non i 


ridotto il soliloquio di Prina quarto; il 
dramma del Biffi può figurare ne@frepertorio 
delle produzioni da scena. Bisogna però dire 
ad onore del vero che 1° autore: ha sagrificato 


| ia bella posta gli ‘effetti drammatici ; avendo 


avuti di mira soltanto quelli d’ una minuta e 
quasi scrupolosa esattezza storica. Mi spiego. 
Assistendo al dramma del Biffi m'è parso 
scorgere nell’autore intenzione di rilevare 
i più ‘piccoli “dettagli storici, per ‘assicurare 


tanto ‘il pubblico di Milano che altro qualsiasi, | 


che l'epoca e i fatti ffirono da lui con tanta 
eura raccolti ed esposti per raggiungere un 
unico scopo : quello cioè che venisse da ogn, 
pubblico accettata, colla verità storica dei fatti, 
la riabilitazione vera, e non falsa o ‘adulatrice; 
del ministro che venne immolato e del po- 
polo nella di cui città 1 eccidio venne com- 
piuto. 

E'che tale fosse veramente 1’ intenzione 
del Biffi ho dovuto convincermi al finale 
del quarto atto, în cui, atfrontando il duplice 
pericolo d’un effetto scenito mancabile e di 
un’interpretazione od impressione falsa ; fa 
profivinciare' sperctiltime “Al ministro ‘Piina'le 
parole, che nel Morbio e nel «Maroncelli si 
legge aver egli risposto a ‘coloro ché lo con- 
sigliavano a fuggire; cioè: « fuggire Prina?... 
io faggire...? i sariu nen piemonteis!... » 

Nel terzo atto, però, in cui Pautore non si 
trovava vincolato alla storia intima del paese 
svilippandosi in esso l'avvenimento dell'ab- 
dicazione di Fontainebleau ; egli ‘mostrò che 
nell’occasiane saprebbe curare ed’ ottenere 
anche ‘1° effetto drammatico. Il pubblico dopo 
quell’atto lo chiamò infatti due volte al pro- 
scenio. 

E bista per oggi. - 

Però per vuotare completamente il''sacco 
settimanale devo ‘annunciarvi Ja comparsa di 


! un'opuscolo del signor Attilio Bignami , che 


se'non erro è un ufficiale nella nostra ar- 
minata, col titolo Esercito e l'opinione  pub- 
blica. L'ho letto e vi ho trovato delle verità, 
ele se non ‘hanno il prestigio della novità, 
hanno però il merito di essere esposte in 
forma dirò casalinga , cioè senza. quel’ tono 
pretenzioso, o con quello scopo ‘demolitore, 
chi ordinariamente "sono informati lavori di 
simil genere. 


ra sen pat 
‘. Roma, 47 gennaio. — Domani ricorre la 
festa della cattedra di San Pietro, festa di- 


seppellita or son pochi» anni, ed ora rise- 
poltà, come una medicina che nom giova 
all'infermo, e si lascià ‘andare. L'infermo: è il 
dominio temporale , Che ‘non trovando più 
medici. che lo ‘vogliatio curare, è Stato: ab- 
bandonato al caso 0 alla ‘mére8 dei “parabo- 
lani. Dei quali non essendovi penuria, veg- 
giamo, moltissimi convenuti, qua intorno al 
letto del‘malato, e sono francesi e bélgi ve- 
stiti da zuavi, e.Jegittimisti codini venuti dal 
fondo della Vandea.» A. che. approderanno le 
loro' arti, lo ‘si ‘vedrà tra» non. guari , quando 
rotta la pazienzi dell’ aspettare. vorran fare 
esperimento elle ‘armi e ‘delle fughe. Intanto 
ne abbiamo grande abbondanza, come ‘dice 
monsignor Ferrari, che vede l’erario vuoto 
un'altra volta, se non si ricolma presto con 
le. ingiustizie.” i o 

I briganti amici anch'essi del dominio tem- 
porale, scorazzano mezzo territorio pontificio 
sequestrando chi passa; e disertando campi e 
capanne di ‘pastori. ‘Sono»già cinque giorni 
che ‘presero ‘due gendarmi, e di questi di- 
Sgraziati ancora non sr sente odore. Se mon 
ne avessimo esperienza contimia, mon*sî po- 
trebbe credere che.la' indolenza del Governo 
giunga a segno da non darsi il menomo peri- 
siero di questa invasione. di malandribi. Sol- 
tanto qualche’ esile squadra di, gendarmi è 


| mandata a contrastar loro il possesso del ter- 


ritorio romano : del’ resto le milizie raccogli» 
ficce si Huttano sull'imbràca, e quando le: si 
mandano contro i briganti o scantonano ‘o: cl 
fanno alletinza. E poi questi egregi cattolici 
non son vennti da lontane regioni per com- 
battere coi. masnadieri che hanno le tasche 
piene di amuleti edi immagini benedatte di 
santi e madonne; ma per far testa e tenere 
la punfaglia contro i-liberali quando venisse 
loro la fantasia di sorgere contro l'obbedienza 
papale. Meglio di ottomila'di questi lanziehi- 
necchi custodiscono la città eterna, non'tu- 
randosi di quel chè avviene fuori le mura. 

|. L'egregio conte Costanfini Baldini, ministro 
del commercio che non abbiamo; ha creduto 
saggio consiglio ; come ; profondo. conoscitore 
degli uomini evdelle: cose; di accoppiare Papa 
e Sultano; ‘Questi due ‘potentati «infermicci 
hanno fatto comunella’ nella ‘esposizione. di 
Parigi, Ove scelsero un ‘camerone per met- 
tere in mostra i prodotti delle arti dei 1oro 
Stati. Da, buoni amici e compagni di sven- 
tura quivi hanno. casa in comune collocando 


verso che il. nostro governo. si. piegasse a 
volere essere: vicinato o’ casigliano col go- 
verno d'Italia; preferendo d’inturcarsi anzichè 
d’italianarsi;, posto che: non potesse avere uno 
scompartimento separato, perchè ‘ce lo voleva 
troppo piccolo ‘e recava guasto ‘all’'archi- 
| tellura. 
La povera Roma è ridotta che fa compas- 
| sione, I viveri son.cari enormemente, e. non 
si avrebbe più grano, se il municipio, di Car 
valletti. non avesse preso sopra di sè l'assunto 
d’incettarlo fuori. E neppur questo fu senza 
disgrazie, giacchè ‘un magazzino che me. con- 
teneva ‘un migliaio d’ettolitri în via della Scala 
al Trestevere, si è sprofondato con grave 
danno. Il Cavalletti è uomo di petto, e non 
si perita di restituire gli antichi fori oleari e 
annonari,.,e quante altre cose ripudiarono gli 
ammodernatori dell'economia . pubblica. Pecr 
cato che tante sapienti cure non mettano ri- 
paro ai facili: fallimenti de’ mercanti! e; ban- 
chieri, e non ci' ristorino dalla carestia; 

I biondi zuavi sono l’oggetto-dell'odio pub- 
blico, e dove essi‘compariscono i galantuo- 
mini se ne vanno: ognuno li'fagge come. il 


di soldati prediletto dalle=grazie di Sua-Bea- 
tiludine, che oggimai danno aspetto d’ ana 
vera invasione straniera, che sarà registrata 
dalla. storia come l’ultima .eliamata de' barbari 
che ‘fecero i romani pontefici... 15, 

L'altra: notte’ avemmo ‘vento impetuoso’ con 
tuoni e folgori, Nel nostro porto di Ripa- 
grande, ‘ida folata troncò la catena d'un d-a- 
stimento, e' questo urtò Tiélla muraglia è rotto 
Golò a fondo. ‘ miti 4 

In. aleupi luoghi il yento schiantò, i, cande- 
labri-del gas, Fuori porta Angelica andarono 
a fuoco due fienili. Sono morti. altri due car- 
dinali: un: mondo di disgrazie. ? 

Le parole dette. .dal, Re Vittorio, Emanuele 
sulla «quistione romana, hanno: procurato,il 
broncio al signor. Tonello per. parte del car 
dinale Antonelli ve di tutti i prelati.di Santa 
Chiesa, 


| esa Ò Enea 


SCUOLE DEGLI ADULTI 


L'on. Ministro dell’ istrazione pubblica nella 
seduta del ‘22 dicembre 1866 ha: presentato 
alla Camera dei deputati: un*progetto di lege 
relativo ‘alle scuole degli ‘adulti, VU «0 LI 
+ Secondo questo progetto verrebbe stàriziata 
nel bilancio del 1867 la somma di 800,000 
lire per ordinare el estendere le scuole stèsse, 


assienie Ja mezza luna ele, chiavi. Non ci.fu 


ue che cozza. S'ingrossa tanto ‘questo corpo | 


Laldisttibizione dei sisidi si farebbe secondo 
(le norme fissate mel decreto del 22 aprile 
1866, vale ‘a idire cheslassomma anzidettal ver- 
rebbe ripartitavin. sussidi ajfavore dei comuni, 
delle società, degli insegnanti. 0 di privati che, 
\instituiràtino siffatte scuole. Tl ‘sussidio; verrà 
accordato ‘in.ragione deli numero degli alunni, 
della ‘durata della.‘scuola e delle | condizioni 
speciali dei luoghi. ‘ i 

e; considerazioni; che il ministro fa prece- 
dere a questo suo progetto| meritano di es 
sere brevemente riassunte. 

Egli incomincia (dal! presentare una succinta 
narrazione » di :-ciònche. si fece. a pro delle 
scuole-degli adulti nell’anno 486%, e delle.cure 
che ‘si. rivolsero alla ‘riapertura delle: medesi- 
me mell’anno» 4866. 

Le scuole.sérali «per.-gli‘ adulti; contavano 
164,570 alunni nel 1864; ora: ne) contano ol- 
tre-230;000. 

Esse per. lungo ‘tempo. non ‘ebbero  vale- 
voli.soccorsi dal Governo; erano state aperte 
dall’opera'‘grataita «degl’insegnanti e sostenute 
dalla carità privata jx.evqualchie volta sovve- 
nute dai comuni.:;Il merito ;.principale ne è 
attribuito. ai. maestri. delle scuole elementari 
che. dopo. le. scuole diurna s'occupavano delle 
scuole serali, e, fatta.eccezione di.alcuni comuni 
ricchi ,. non, riceveyano. per. quest’ aumento, 
di fatica, che. un’ annua gratificazione. di 30, 
lire al, più. gilt. 

Il, decreto .del,22. aprile 1866 fu il primo 
passo verso un nuovo-«ordine-dì cose. Esso 
assegnò , la somma. di.300,000. lire per. pro- 
muovere la istituzione di scuole di adulti. Il 
ministro nominava un comitato da lui pre- 


di ‘questo ‘sussidio, 
Gli sforzi del''Govertio | sortirono' ‘“in''esito 
sùiperiore ‘alle’ spertnze. 

© Le scuole pergli adulti, scrive il ministro, 
si'acorebbero * di “circa ‘4700durante l'anno 
scolastico caduto! ( 1865-1866), e'del oppio 
sul prindipiare ‘ ‘di’ questo. ‘L’opera dei mae- 
stri avvalorata dai soccorsi ‘del’ Governo‘, 
dalle cure!-degli vispettori.; dette frutti. mag- 
giori di quellorche:a prima igiunta. fosse da 
aspettarsi. Apparve col, proceder del tempo 
quella concordia di voleri;'quel::concerto mo- 
rale, che avviva lo zelo degli insegnanti pub- 
blici e privati, ritempra«gli»spiriti della fa- 
miglia, e porge stabile fondamento alle isti- 
tuzioni veramente? pbpdlari. » |) | 

Il ministro ‘spera -di Color sorgere"in buon 
numero accanto alle scuole dei fanciulli quelle 
per il popolo ed osserva come tre. grandi 
questioni’ si ‘presentino a chi voglia dar mano 


a siffatto ordinamento: RI 
Li 1 Quella..di; servirsi, dei, maestri dèi fan- 
ciulli per insegnare agli ‘adulti; n 


12. Quella «di formare in breve maestri per 
adulti; ; 

73. Quella ‘di trovare metodi di difforidere 
l'istruzione ;tra/.glivadulti in più breve tempo 
che.non. si. fatcia comunemente. n : 

{Questo è .il triplice scopo che il ministro 
si, propone; (e che;;. ‘siamo. certi; raggiungerà! 
Il suo: progetto di leggerse troverà presso’ la 
Camera quella buona accoglienza che merita, 
recherà grandi 'benefizi! all’istruzione del po- 
polo, ch'è il fondamènto' principale della libert® 
e della: grandezza‘ della nazioni, |’ 


Is ibi 


F " x Lanprti m 

Nella Gazzetta di Venezia del 18 'cotrente 
si,legge. 

Oggi:ebbe luogo la solenne ‘apertura © del- 
l' Accademia dicbellecarti. “S.A. R. il ‘prin 
cipe Ameilèo onorò ‘di sua'presenza l' adu- 
nanza; cui assistevano ‘it R, prefetto, il pre- 
sidente del: Tribanîte: d’ appello, 16° primate 
autorità e personaggi distinti. Il'‘nuovo pre- 
sidente: conte Carlo ‘Morosini, ‘inaugurò com 
applaudito discorso la cerimonia, 


Leon 


Sila dI 


Nel i Genova del 18 eorientò 
sivlegge: ì ; 
“AS complétamienite ‘iissiparo quelle viole 
Voci di sinistri 6 pericoli ‘intoli MIR 
ortzzata * ivano anhunciamo che Mori 
maltina questo legno ancoravasi pg] i 
Brindisi ne imo. stato, sata porto di 
Sippianitiiche' Ta pirofr@ sata Maria 
Dappi: Ne la DI ‘ata. Me de 
Iaide, “di preséhte met NÒ'tî0 fiorio pi 
SIP Atomo Poster a, disposizione di 
7A <il ‘prin x Hi: dite ie lega 
avea + LL i Carignano il quale 
mu Orton £ STO) ni 


L’ Italia Militàre“del 18 ‘antiunzià. che, a 
datare dal 15 corrente mese, fu soppresso 
l'ufficio di sotto-intendenza militare di Loreto. 


LL OFSEZE 


vie VE lia 


* L'Unità Ialiaha di Milano del 19 pubblica 
due_lettere dei signori. Ergisto Bezzi e Dla- 
cio Beriazzi , ‘con’ le quali si nZiano ala 
croce di ufficiale déll’ oîdîné “militare ‘di È 


voia ed alla menzione onorevole lore confe- 
rita per la campagna del 1866; perchè es- 


Branch, n. 1, 


sieduto, the “provvedesse alla distribuzione 


I, 


i 


sendo di -principii repubblicani, combattendo, 
hanno. creduto di: servire. L'Italia e,non_Ja.. 
monarchia. ; ù 

Anche il professore: Filopanti . senisse tal 
ministro della: guerra «di, non poter accettare 
la medaglia» d’argento ‘al valor e stata- 
gli conferita , perchè crede che ‘la più bella 
ricompétisa del volontario italiano debba es- 
sere-la coscienza dì Yer ‘adempiuto al pro- 
prio» dovere, < h 


NOTIZIE BSTERE 


Si legge mei,gicrnali.di Vienna del 43,gen- 
naio: 

«'In'occasione delle imminenti elezioni per: 
le Diete provinciali, ‘1 principe-aretvescovo 
cardinale ‘dè Rauscher emanò ‘un’eneiclica ‘a 
tutto «il elero della sua diocesi, in cui lorende 
attento sulla. maggiore’ importanza idi.tali ele- 
zioni per la convocazione del Consiglio straor- 
dinario dell'impero, e lo invita a porre:sotto 
gli occhi degli ‘elettori . i' lore ‘doveri verso 
Dio, il Trono: e la Patria. x 

« Nella seduta del»48-corr.:del Consiglio 
municipale di Vienna, Léblieh e soci presen- 
tafoho, accennando al recente sovrano decreto 
d’amnistia ‘aicomproméssi: politici della Gal- 
lizia, la: seguente proposta id'ùrgenza : 1 « Piac- 
cia all’inclito |Consiglio municipale dil fare.i 

+ passi presso vil: Ministero ‘affinchè »inflaisca 
presso ‘S. M. onde : quelle persone'che. per= 
dettero i loro diritti politici iu seguito‘ agli 
avvenimenti dell'anno 4848 cin Vienna, ven- 
gano.riammessi al godimento di queili.» 

«vAppoggiata.la proposta «da molti ‘oratori, 
ne. fu approvata.l'urgenza. è» 

= Lèggesi nel ‘Frémdendlatt : ‘© A ‘Quanto 
èi viene amnunziato,' l'inviato ‘russo a Vierina, 
conte ‘Stackelberg, diéde'iéri l’altro un pranzo 
per l'occasione del capod’arimo greco, al quale, 
contro ‘la ‘consuetudine’ degli anni ‘scorsi, fa- 
Tono ‘inviate molte notabilità' greche qui do- 
miciliate e i popi greci. L'inviato stèsso portò 
un brindisi alla’ Grecia, prima in'lingna rissa 
e poi in lingua francese.» ( t 

I giornali di Trieste pubblicano il séguente 
dlispattio telegrafico: 3 

- «. Pietroburgo, 46 gennaio. 
« L’Invalido russo d’oggi porta.alcuni. dati 
sull’armata russa: questa, contalsul, piede. at- 
tuale di pace 700,000. uomini, ediil suo com- 
pletamento pello..stato, di guerra richiede solo 
sei settimane. In: quanto all’armamento-espone 
che, in: quest'anno ; essa} sarà; proyveduta, di 
300,000 fucili ‘caricabili dalla «culatta, e (di 
300. cannoni, rigati,. » 
I giornali tedeschi annunziano che VItalia, 
© da Svizzera ed vil Belgio faranno! quanto: prima 
un invito. all’Austrta perchè voglia aderire-alla 
convenzione monetaria. 


C ATTI UPRICHII | 


sola Gazzetta: Ufficiale del 19 corrente:con- 
tiene : I . 
4. Un R: decreto del 23 dicembre ‘1866, 
con il quale èdichiarato ‘opera “di ‘pubblica 
utilità il compimento: del'poligotio per le eser- 
citazioni pratiche del Corpo degli zappatori 
del:Genio militare nella. piazza di Casale; se- 
condo il progetto approvato! dal'minîstro' della 
guerra. Alle espropriazioni ‘dei terreni ‘a tal 
uopo occorrenti sì procederà ‘a ‘senso della 
legge:25. giugno, num.!2359; ele medesime 
dovranno essere: compiute , ‘come. pure î'la- 
vori da eseguirsiynel termine di sei mesi 
2. Un R.-decreto :del83 dicembre ‘4866, 
con.il; quale invogni capoluogo di circondario 
sarà un comizio \agravio (con: Iò incarico» di 
promuovere tutto ciò che può tornare utile 
all'incremento dell'agricoltura, e più special- 
mente, di 2} nni Db aa Ù 

4. Consigiiare al Governo quelle provvi= 
denze, generali ..0..locali | che.nsi»reputassero 
alte. a migliorarne le condizioni ; +. ! 

2. Raccogliere.e porgere al» Governo ed 
alla, deputazione, della rispettiva. provincia de 
notizie che fossero richieste nell'interesse 
dell'agricoltuna ; ..,,..; i firioM 

3. Adoperarsi per. far conoscere e adottare 
le migliori colture le pratiche: agrarie scon= 
venienti, i concimi vantaggiosi, gli strumenti 
rurali perfezionati, Te strfé affini all’agri- 
coltura che) possono , essere, utilmente, intro- 
dolte nei paese, come pure gli animali »do- 

i ione, o, propagazione 

gltura, e, promuovere 
e Iniglioramento., delle 


provvedimenti che. 


gate e' proteggere 
tut: 


Lori log DINI E 


lE Promuovere e 
sposizioni ‘di*fprototti 


mi necessarie 


SRIAIZIO 

lè le leggi.e i.rego- 
Va degl pica 

domestici ;- per - prevenire la propagazione 

delle epizoozie, e in.generale: tutto: quanto 

può gioyarò dl progresso | ricoltura. 

5. Un R. decrelo del. 28, dicembre. 1866 


eliè del seguente, 


sai iis Bibi dp bitgniue) 


Vatt RR OR! 


bi dgr nai | 


Art. 4. Le attribuzioni affidate al i 
er gli affari esteri sono disimpegni la tre 
gar ca re 


Per gli affari politici, È 
Per gli affari commerciali, dea . 
‘Per cli pa privati e contenziosi: © da una 
divisione di contabilità, econgmia € paci 
“Art. 2. Alle direzioni sono \preposti difpipri 
anperiòri; alla. divisione di contabilità presiede 


indi e capo di divisione! © de 
ME Difgli diplomatici @ ons pose 
sono essere. chiamati a reggere de rezioni. 
conservando..il proprio stipendio; in tal caso 
però. si avranno, a lasciare vacanti i posti cor- 
rispondenti nel ruolo, del personale del Mini 
stero. 
Art, 4. Jiruolo del personale del Ministero © 
gli stipendi relativi spno determinati nell'an- 
nessa tabella, firmata d’osdine nostro dal mini- 
stro per gli affari esteri. ù 
Art: SIL personale; del Ministero si, compone: 

Del: segrètàrio generale, 

Di direttori superiori, 

Di. un direttore capo di divisione, 

Di capi sezione di La, 2.a e 3.2 classe, 

Di segretari di 1.a è 2.a Classe, 

Di vice segretari, 

Di primi commessi, ‘è 

Di ‘commessi di 1.4,/2:a 0 3.a-classo. 

‘Att. 6,1 segretario generale ‘spedisce «in no- 
ib ‘del'iinistto ‘glivaffari che gli sono «dal. me- 
desimo'specialmente' affidati: e vriceve per esso 
le éomumicazioni dei. rappresentanti . esteri. 
pure: affidata, al, segretario generale .Ja diretta 
sorveglianza sul, personale del Ministero è delle 
carriere dipendenti, e la superiore direzione della 
divisione di contabilità. 

Art. 7. Mancando od essendo impedito il ‘se- 
gretario generale il ministro può designare uno 
dei difettori superiori a ‘farne ‘temporariamente 
lè veci. ; 

Att'8. 1 direttori superiori riferiscono al mi- 
nistro, ‘ed in caso vdi-sua assenza od impedi- 
mento-al segretario generale, di tutti,. gli. affari 
della rispettiva direzione, e, spediscono d'ordine 
del,ministro tutti quelli fra essi. che non sono 
di.natura ed importanza da richiedere la diretta 
ingerenza e firma del. ministro. Dessi regolano 
il servizio, nélla propria ‘ilirezione e ne rispon- 
dono verso il ministro. 

* Art'9 Im caso di assenza’ 0. di impedimento 
di ‘n ‘difettore superiore ne:fa le.veci. il .capo 
sezione più anziano della; direzione; quando non 
venga.ciltrimenti ordinato dal ministro , ima la 
‘firma resta. sempre riservata sal, segretario | ge- 
nerale o ad.altro «direttore appositamente desi- 
to. 

Art. 10. Per essere ammesso ‘a ‘volontario per 
là carriera înterha del'Ministàro.oltite’ le condi 
moni prescritte col ‘decreto’ 24 ottobre 4866, 
ogni candidato dovrà subire uniesàme di icon 
Borso, ‘e provare di avere! mezzi sufficienti; di 
fortuna: ‘per sostenersi. con ;decoro, a proprie 
spèse durante il volontariato così all'estero come 
nello» Stato e di conoscere perfettamente una 
Aingua,straniera. all infuori della francese. Que- 
sl'ultima condizione sarà pure richiesta ai com- 
îmessi è primi commessi che ‘aspirano a conse? 
&uiîre un posto di vicesegretario. 
‘Art. 44 L'esame ‘di Contorso ai posti di se- 
gretario, vice segretario ve commesso:sarà orale 
@:seritto nelle due: lingue italiana e francese, e 
Yerrà:dato da una Commfssione di cinque, mem: 
bri; dietro il, programma e le norme, da stabilirsi 
con;Reale decreto. Pei posti di segretario e vice 
segretario l'esame si aggirerà sulle materie teo- 
riche e.pratiche dell’ ufficio; pei posti di volon- 
tario l'esame ‘Stesso verserà sulla legislazione ci- 
VYile, penale ‘e commerciale, sul diritto costitu- 
fionale ‘ed’ internazionale; ‘sull'economia politica, 
la'stàtistica, da. storia e la geografia: 
it, 12: È int facoltà del ministro di destinare 
temporariamente presso;qualche legazione 0.con- 
solato all’estero gl’impiegati del, Ministero, onde 
abilitarli a quei rami di, servizio. In tal caso 
questi conserveranno il grado e "lo stipendio 
loro,.ed avranno inoltre diritto alle indennità ed 
all'assegno locale ‘attribuiti agli ufficiali‘ diploma- 
titi' e ‘consolari’di &tado'éorrispondente dei quali 
èccuperaano ‘temporariamente- il posto. 
U Art. 413. Consentendolo gl interessi del se*vi- 
zio, il ministro ipuò'autorizzare, pèr din periodo 
di(fempo non maggiore di;due ami, gli ufficiali 
diplomatici e consolari e gli. impiegati del, Mini- 
stero. di. grado corrispondente a surrogarsi a vi- 
cenda, nelle rispettive, attribuzioni, Jn. tal caso 
ogmuno conserverà lo stipendio personale di cui 
è provvisto, ed avrà rispettivamentè diritto alle 
| indennità éd all’assegno locale ‘ittribuiti ‘all’altro 
iitipiegato ‘di cni' occupa temporariamente ‘ìl 
posto 

Atto 1&1È istitàito uo Consiglio del Ministero 
con voto »puramente. consultivo, 

Sono! sottoposti al suo esame; 

4° L'progettidi regolamento, ed ogni. disposi- 
zione pel. servizio interno, del-Ministero, 

:2°..Le disposizioni relative cal personale del 
Ministero e, delle. carriere dipendenti ; 

3° Gli affari di massima che interessano più 
REG ‘è quegli ‘altri CHie saranno’ designati dal 

È musLe pags 

‘Art. 415: Il Consiglio del’ Ministero: è formato 

di direttori superiori eoprasieduto ?dal.oministro 
ovdal segretario generale. A-parità di. voti vince 
i parere del presidente. 

sAnt.:16. Le. attribuzioni delle; direzioni.e della 
divisione di. contabilità, il. riparto ‘e. l' assegna- 
zione del ‘personale sono stabiliti per decreto 
ministeriale, a : sa 
© Il presente: Aeerets' “andrà ' ini ‘vigore “eol 1° 
gennaio 4867. 1 

&. Al precedente Regio decreto” fa segdito 
questo ruolo del'personale e‘ degli stipendi 
pel Ministero degli affari esteri: N. I mini 

stro Con‘L. 20,000 -di stipendio è L. 20,000 
diasségno; 1 Segretario Fonerale.con L''8:000; 
3 direttori “superiori con L. 7000! cadmio”; 
A direttore capo di divisione con L. 6000; 
7 capi di sezione, cioè: 2 di d.a classe a 
L. 5,000; 2di'2ia a L'4,500, e 3 di 3a a 
L. 4,000; 43 Segretari, cioè : 7 di. f.a classe 
a L. 3,500, è 6 di'2a a L. 3,000; 9 vice- 
segretari a. L.2,200; ‘4 primi-commessi a 
L. 2;200,; 12: commessi; cioè ; 4di 4. classe 
aL. 4,800;:4 di 2a a L::4300, 0.4 di 3.a12 
L..4,200. Oltre: ai. Bt:impiegati.anzidetti,; mel 
ruolo enumera;, pure...3--uscieri.ja .L. 4,200, 


ibazia aligse si siubivviz Lo sianibio 190 sei 
Ì 


stero |-42 ‘uscieri a L. 1000, ed ‘un inserviente a‘ 


lire 600. È ar: 

, Un R. decreto de1*6 ganiaio 1867, col 
quale sono dichiarate opere di pubblica uti- 
lità le fortificazioni passeggere»erettesi durante 
lagguerra nelle varie piazze deliRegno, da cui 
sonservazione sia ' riconosciuta ‘necessaria dal 
Pot) della guerra. Alle espropriazioni dei 
‘lerrenî a tal nopo occorrenti si procederà a 
termini di legge, e Ie medesime dovrann 
essero compiute, tome pure i lavori 
uirsi, nel termine di un anno. © — aa 
3 6. Disposizioni nel personale degli ufficiali 
della-Ri marina. bi È tanti 

7. Disposizione nel personale dei pubblici 


insegnanti. 


PARLAMEN 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del:49 gennaio 


- Presidenza del commendatore Mari. 


La tornata è ;aperta: alle core.4, 412, colle 
solite formalità. 

*Salaris riferisce sull’elezione avvenutanel 
collegio di Marostica in persona dell’on: Fu- 
gazzaro ‘ene propone l'annullamento per. ir- 
regolarità. i) 

È ‘approvato, 

Lo ‘stesso relatore-riferisce sull’elezione av- 
venuta nel'icollegio ‘di, Teano in persona del 
l'onorevole Gigli e' propone anche .per.que- 
sta l'annullamento. peri gli stessi motivi. d’ir- 
regolarità. 

La Camera approva. 

T:collegi di Marostica.e di Teano 
chiàrati vacanti, 1 

Si; procede all'appello nominale perla; no 
mina di. un commissario presso. l’amministra» 
zione del, fondo del; culto. 

L’ ordine; del; giorno reca .la interpellanza 
del deputato, Bellazzi al ministro dell'interno 
sopra: l’ aggiomeramento dei minorenni nelle 
carceri «giudiziarie, sopra la ‘mortalità nelle 
case di pena delle donne, e sulla. consuetu- 
dine di non avvisare. i genitori «dei. morenti 
minorenni, detenuti. nelle. case governative. di 
custudia—=—r+i s 

Beuazzi comincia per. dire .che..,non, ap- 
partiene: punto. a. ‘quella; classe: di «uomini i 
quali. vorrebbero! essere» .caritatevoli e filan- 
tropici. verso quelli che. la legge ha. colpiti, 


sonordi- 


denunziava al paese A nti di 
cui furono vittime i carcerati delle prigioni 


Pa Pena. | 


‘mezzi sono @ssi consoni all 


-|asbrutalità con .cui.l’uomo.applica-ad- un al 


nese i cattivi trattamenti di. 


delle prigioni previsti certi casi in cui fosso 
‘necessario ricorrere a mezzi -@nergiel per x 
durre all'obbedienza un. carcerato. Ma questi: 


Molti di quelli che siedono qui sanno per 
prova che cosa si fa nelle carceri, BEFGRABRE 
cause nobilissime vi furono chiusi pet molli, 
anni, e sanno benissimo come sia più dura 


tro uomo una pena. materiale; che la pena 
materiale stessa. Ò 06 

L’oratore vuole che il regolamento sia strel-, 
tamente osservato nella ‘sua parte buona @. 
chiéde al Governo quali provvedimenti pren- 
derà ‘verso quei funzionari che si/erederanno 
autorizzati ad insultare alla civiltà coll” appli= 
care ai condannati pene che possono essere 
chiamate una vera tortura. 

“MIoreili aggiunge altre considerazioni per 
raccomandare’ al Governo Quéi provvedimenti 
che;la civiltà, la morale. ela; umanità recla- 
mano. anche verso i. condannati. 

icasoli (ministro). Ai mali.deplorati.non 
mancherà di provvedere come proyvede il 
Governo. Come il Parlamento  potià ‘ persuà- 
dersi'dalta lettura ‘dei documenti ché'il Gover- 
no hu presentato al Parlamento, molti migliora- 
meniissonosi già ottenuti. i 

In quanto alla domanda dell'on. Civinini, 
dirò che, non) appena avrò sotto agli. occhi il 
testo della sentenza pronunziata nel processo 
del' Diritto, vedrò fino! a qual punto' il dirét- 
tore delle carceri. di (Parma rè.colpevole, è 
agirò, in conseguenza. 

In. quanto all’agglomerazione dei: carcerati 
minorenni, .il ministro dimostra Je. difficoltà 


N 


e prova come a molti degl’inconvenienti de- 
plòrati dall'oti. Bellazzi fu già posto rimedio. 

Perciò ‘che riguarda Vavvértirei;parenti 
delle malattie. che colpiscono i fanciulli, il 
ministro dice che: lo si fa quando. ciò è pos- 
sibile, ma più spesso i parenti non sì cono- 
stono, oppure sono già carcerati anch'essi 0d 
imputati. 

In'quanto alla. grande mortalità nelicarcere 
‘delle donne. di; S. Salvario il ministro dice 
che..le sue informazioni .di;Teriscono grande- 


quello stabilimento ‘ Ja Mortalità è molto mi- 


nè yuole per ora provocare il; riordinamento 
del sistema carcerario; ma crede dovere, suo 
di chiamare l’attenzione della Camera sopra 
quafito succede nelle carceri giudiziarie di S. 
Vittore ‘a Milano. e nella:casa di. pena per le 
donne: a;S, Salvario, presso Torino, 

I. numero dei minorenni che entrano nelle 
nostre carceri «è di quasi 42;000; cifra enorme 
di giovani i, quali, vareata «quella, soglia, sono 
perduti perla società perchè non fanno: che 
educarsi al. delitto, Ma perchè sono .essi; ag- 
glomerati in locali umidi, sudici.?.. Perchè si 
trasportano in; fine: ai. locali. immondizie 
d'ogni genere, ippestano 1’ aria. Perchè 
sono. trattati questi infelici, ragazzi, senza, pa- 
tria, nei parenji, perchè sono essi, trattati. peg- 
gio.che.i pit” grandi scellerati?). Perchè, la- 
sciarli sen, vesti mentre .i {galeotti vestono 
buoni, panni ? Perchè sono essi. agglomerati 
50.0;60 in.un.locale nel quale. alcuni, fra 
essi. giacciono ., già da 13 ;mesi? , Perchè 
quando essi, si ammalano; come .ciò.. succede 
in grandi proporzioni, perchè non si avvisano 
i parenti ? 

Per chè il ministro dell'interno non impone 
alle amministrazioni carcerarie, un po'di. pietà? 

Invece questi infelici sono male mutriti,. 
peggio vestiti, condottiedalla prigione. al pre- 
tore, scalzi, e mezzi ignudi. Perchè si lascia, 
che,tutti. agglomerati. assieme, uno insegni 
all’altro, immoralità. d’ ogni genere, le quali 
conducono tutti poi, alla galera.0,al patibolo? 

L'oratore cita fatti che. provanoy.;che.qual- 
che. volta un fanciullo punito , per, colpe;non sue 
vien preso alla famiglia, e portato in città 
lontana , e poi trattato peggio d’um.cane si 
ammala, si, consuma e muore, senza che i 
parenti ne siano mai avvertiti. 

L'interpellante si. rivolge al ministro. del- 
l'interno e.lo scongiura in nome dell'umanità, 
della morale ‘a. volere porre riparo, a, questo 
stato di cose, che degnada ib paese, 

do ho già dello ,, prosegue l'oratore , che 
non appartengo a quei.filantropi, i quali vor- 
rebbero applicare la carità ai colpiti dai rigori 
penali, manon posso non preoccuparmi; delle 
mortalità straordinarie che si sono verificate 
nellé prigioni delle donne di San Salvario a 
Forino. Depone, sul, banco. della. presidenza 
la statistica della mortalità, la..quole am- 
monta nel 1863 e 1866. fino 2.37 00. 

L'alimento è insufficiente in questa pri- 
gione nella quale le donne vengono lr'aspor- 
tate già malconcie di salute. Cade poi in ac- 
concio, il dire che le domande di migliora 
menti proposte dai professori Sperino e Gamba 
non vengono, mai. accolte, L’anno scorso cliie- 
sero, in, occasione delle feste dello Statuto, 
tre grazie per tre donne ‘di buona condotta 
Questa grazia fu negata. Sessanta giorni piu 
tardi queste tre donne erano morte per causa 
dei. cattivi nutrimenti. 

L'autore termina implorando dal ministro 
dell'interno proyvedimenti che valgano a far 
cessare fatti i. quali trasformano una pena di 
reclusione in una pena di morte. 

i civininà parla del processo che ebbe luogo 
in questi giorni contro un giornale, processò 
che commosse altamente il pubblico perchè 


ib afeot , olor nice 1h ethotiaa nil) x 


nore di quanitò Jo denunziò Pon. interpellante. 
Spiega poi i-motivi tai quali vuol: essere at- 
tribuita la maggiore mortalità; fra le donne, e 
dice, come, il. più delle volte l’arte è impo- 
tente contro queste malattie, che hanno una 
ragione più morale che fisica. 4 

Promètte però ‘che anche per queste car- 
ceri sarà fatto: quanto sarà. possibile‘? 

%o)pe: parla dei mali a (cuiè; esposta la 
società per: quei miasmi che si sviluppano 
nelle prigioni e che sono poi i fomiti del 
cholera ‘il quale anche ora serpeggia gesuiti-' 
camente fra di noi. (ilarità generale). 

L’oratore tende'a provare ‘che: questi agglo- 
meramenti .sono più dannosi a. coloro; che 
stanno fuori delle prigioni che a quelli che 
stanno dentro ed è perciò maggiore il dovere 
del.governo, di provvedere a. questo impor- 
tantissimo argomento. 

Cantù, aggiunge .«poche.altre considerazioni 
parlando di frali e di monache, | 

Si dà lettura d’un ordine del giorno dell’ono- 
revole Bertani , col quale il Governo è invi- 
tato.a riformare i regolamenti. delle, ‘carceri 
ed.a proporre un: progetto di legge perla 
riforma del sistema carcerario. 

Ricasbli dichiara ‘che non'lo;potrebbe ac- 
celtare. perchè non saprebbe. mantenere. .la 
promessa. Per. fare ciò. che vuole, questo or- 
dine del giorno ci. vorrebbero: per 20anni 
60 milioni ed allora si potrebbe.rimediare a 
tutti! gli inconvenienti! che: si. lameritano. Ma 
come si fa.coi mezzi che abbiamo'a provve- 
dere .a tutto ? In Italia dobbiamo' provvedere 
a 65,000 detenuti! 

Del resto. non gli; pare che il numero dei 
minorenni, ammonti: a 42,000; secondo le no- 
tizie ufficiali .il numero: di essi. non- sarebbe 
che: di 4400. 

Il Governo promette però di. fare quanto 
sta in.lui per.rimediare! ai mali (che si sono 
lamentati. 

Iiacchi crede che questa. discussione, ‘al 
punto in cui «è.giunta; avrà. una salutàre im- 
pressione nel. paese e»che:gioverà-a: fate spa- 
rire certi fatti che .sono indegni dèi mostri 
tempi. 

In quanto all’elogio fatto dall’on. Cantùdei 
frati i quali si.assumono. la parte di corret& 
tori) dei traviati , .l’oratore dite che grazie al 
Cielo questi frati furono tolti dalle prigioni e 
che, se stesse, dalui; egli abolirebbe pinttosto 
le carceri ‘(che farwi, rientrare quella» peste 
sociale, (Benissimo) 

Voci. La chiusura! 

La chiusura è appoggiata. 

Bellazzi parla contro la chiusura pregando 
la Camera.a volergli. permettere l'esposizione 
di poche, considerazioni. in risposta alle pa» 
role. del signor ‘Presidente: del. Consiglio: 

La discussione [è chiusa dopo prova e-con= 
troprova. 

Wertaai ritira il suo ordine del giorno per 
non pregiudicare la; quistione, 

#res.denie aununzia che l'on. Bellazzi de- 
pose sul banco della Presidenza una seriedi 
dati statistici , di cui.non diede lettura, spe- 


«rando, che-saranno inseriti ni 
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ficiale, gp 
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x 
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ttura dei 
; dotumegli, 
+ Bellazzi dichiara 
1 ticasoli, crede, che “questa. lettura 


lerare 11 tempo 


“materiale che è necessario per la stampa di 


otto grossi volumi di tabelle. Quattro stam- 
erie lavorano intorno a questo lavoro e non 
ppena saranno pronti il Governo, li presen- 
era, 
} Del resto è inutile dire che il Governo 
non ‘accetta lavproposta “Friscia perchè non 
trede che Ja Camera voglia gr se » 
ore, in perfetta contraddizione colle sue deli- 
berazioni. Tata too che Li Camera ac- 
tettò la proposta Crispi colla | quale era de- 
cretata l'urgenza sopra il progetto di legge 
intorio ull'asso ecdlesiastico, ‘ed ‘io ‘mi feci 
im dovere di presentare questo. progetto di ‘ 
legge la, stessa sera. Il Governo accettò con 
premura la proposta della domanda d’ urgenza 
perchè vuole che si faccia una discussione 
anipia e libera che dia luogo a completa bat- 
taglia che desidero ‘come aborro le meschine 
guerriglie. (Movimento). Î 

Del. vesto; quando anche. .io potessi .pre- 
sentare oggi gli specchi relativi. al bilancio, 


la Camera comprende, che ci vorrebbe un, 


tempo lunghissimo, perchè i'bilanti fosssero 
esaminati ‘è ‘che ‘le Commissioni potessero 
fare le; relazioni. 


liberazione della: Camera:,.;Ja.. mozione Ferra= 


per l'Autorità di distribuire meglio i fanciulli, ris resterebbe priva di effetto , almeno per;, 


lungo tempo. 


Perrarss.  Riminzio a descrivere l'impres- 


sione (che mi..fecero le parole dell'onorevole 
ministro delle finanze. Quandovil presidente 
del Consiglio, che rappresenta la-integrità del 
gabinetto, accetta esplicitamente la. mia mo- 
zione în nome del ‘Governo, io non posso 


{ oggi tion ‘istupititi che un altro consigliere 


della Corona: venga l'indomani a ‘smentire 
quanto, il,suo.collega aveva :detto.- 
Rinnnzio a dimostrare ciò che risulterebbe 


mente da quelle dell'on. Bellazzi, e che in | da questi fatti (movimento ).. Era inutile che , 


il ministro delle finanze mi ricordasse la de- 
liberazione precedente della Camera, perché 
il-Parlamento non è un tribunale.” 

ll signor ministro! vci parla ‘di stamperié, 
ebbene se vuole far presto perchè non ne 
prende otto delle stamperie. (Benissimo a si- 
nistra). 'Dal ‘momento che l'on. ministro ci 
porta sopra un terreno sul quale noi non vo- 
levamoscenilere; noîlo seguiremo ‘e gli do- 
manderemo perchè. accettò Jlà:domanda Cri- 
spi, e/perchò,. piuttosto non ;fece in modo 
che prima si. discutessero i. bilanci. 

Come ben disse l'on. Minghetti no1 siamo 
nom soltanto pronti ma aneliamo ad una di- 
seussione ‘ampia ‘che ‘ci permetta di ‘giudicare 
il Governo. È un arno élie l’attendiamo que- 
sta occasione. 

Noi siamo qui pronti a giudicare i mezzi 
di cui vuole disporre il Governo, delle sue 
teorie chè, temo ‘pur troppo, non riesciranno 
a' salvate il’ paese! (upplawsi a sinistra). Ma 
all'infuori di noî c'é -il'-paese che giutlicherà il 
Governo»Le frasi altitonanti ‘e grandiose pos- 
sono, essere, buone. per orecchi vergini; ma 
non ingannano. punto' chi & abituato a ve- 


o ‘signori, mentre vofstàte patlandoci di quat- 
tro tipografie (Applausi dalle tribune). 

Egli che ci parlò di-tasse d’ampliarsi.,,. di 
fasse nuove,; di. liquidazione dell’asse eccle- 
siastico,, crede egli che allorquando la Ca- 
mera si mettesse sulla via. seria di-discutere 
seriamente prima i bilanei' dello Stato, e poi 
il 2 e 12 per mille «sulle negoziazioni, ‘Ja 
tassa di marca, la tassa sui molini ‘di cui & 
inventore, l'on. ministro delle. finanze, .crede 
egli che da parte della Camera ciò possa chia- 
marsi misere guerticciuole? E come chiame- 
remo noi allora î''suoi argomeriti delle quat- 


la:stampale per Ja distribuzione degli spec- 
chi annessi al bilancio ? (Movimento. d’appro- 
vazione a sinistra). 

L’oratore discorre lungamente dei doveri 
che incombono alla Camera ed'al Governo, éd 
esprîme la ‘convinzione che il paese ayvrbién 
poca fiducia Mei suoi rappresentanti) ove que- 
sti non provvedano -presto.ai suoi hisogni più 
urgenti col votare.i bilanci che devono essere 
la base della sua amministrazione. 

L'oratore parla poi dei diversi bilafiti e trova 
che il sistema del Governo è erroneo, e ter- 
mina. così è 

Noi vi abbiamo avvertito: del precipizio nel 
quale «precipitate senza avyederyene: se voi 
non ci ascolterete Peggio per vgi; a noi la 
convinzione d’aver fatto il nostro dovere, a 
voi Ja Tesponsabilità di quanto accadrà. (Bravo 
a simistra)) f 
‘D'Ondes.Megzio, vorrebbe che si comin- 
ciassero a discutere Je leggi che sono.in pronto, 
poi che si ‘votasseroi bilanci, poichè una gran 
cagione del malcontento delle popolazioni ha 
la ‘sua ragione nel fatto che là Camera non 
discute mai i pi'ogetti di legge che le pro- 
vincie attendono con ansietà, come sarebbero 
i progetti di opere pubbliche; 1 oratore.crede 
perciò che la proposta Ferraris non. ha nes- 
suna opportunità. 

La Porta non si meraviglia dell’’opposi- 


Quando anche non «ci fosse la. recente de-s 


dere dentro alle cose. E il paese vi giudica, 


tro stamperie e del tempo che ci''verrà per © 
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zione fatta dall on. D'Ondesz-si-stupisoe 501 
tanfò che anche Don.” Cantà nonabbià fatto” 
eco alle parole del suo collega. Sioguubene 
che il loro morente è .il progetto di legge 
sull’ asse egelesiastico. (Sk Fide). Di 
Scialoia (ministro) non acceito come Hhone 
le supposizioni che l'on. Fentaris faceva sulté 
mie cognizioni e. sulle mie convinzioni) To 
credo che quando. uno lia studiaio, può. avere: 
le sue convinzioni e le_ sue sSgnanizioni e 
quando sì suppone che entrambi siamo ga- 
Janftomi, si crede che esse.sono profonde: 
Del resto l'on. Ferraris ha parlato del suo 
desiderio di una. discussione ampia; perchè 
allora non accetta la ‘proposta Crispi Cite il 
Ministero accettò, e che farà } sì» che questa 
grande dis ussione ‘abbia luogolprima di' quanto 
lo chieda l'on. Ferraris? P 
In quanto alle ;difficolà che. si oppongono 
alla presentazione dei bilanci “stampati mon 
V'ha uomo: per sapiente è ‘prafiéo” ché“ sia 
che possa vincerle, A 
lo \érmino ripefendo che; della, votazione 
sulla proposta Ferraris, il Governo ne' fa ‘una 
quistione ministeriale perché èsso +uofe ‘chè 
il paese abbia fiducia in lui.e perché da que- 
sla fiducia dipendono la prosperità e l’avve- 
nire. del paese. ì 
Pros dente annunzia élie' Poi Ferraris, ha 
modificato la sua proposta nel senso che essa 
non. contiene. ora la deliberazionet che: i.bi- 
lanci debbano .essere votati: prima» dei "prov= | 
vedimenti finanziari @*Sî' Tithita @' dhtieflere’ 
la distribuzione dei bilanci e che laCommis- 
sione li esamini prontamenteoe Lao! 
anza protesta contro le' parole ‘dell? odo- 
reVole Ferraris il quale Ùissè ce Ja Commis- 
sione del bilancio tendeya sempre ;a inorpel- 
pellare la Camera: (-No/tino/ Sì si! Rimori!). 
Si, 0 Signori, sonò queste 18 sue parle; 
il deputato Ferraris ha, consovere patole, bia- 
simato la vostra Commissione del bilancw ; cou 
altre parole:, egli ha citato fattivche ‘mi pro- 
vano non avere egli mai letto quanto ‘da que- 
sta Commissione fu scritto. î 
L’oratore protesta.inolire .con molto calore 
contro quanto ha-detto l'on. Ferraris contro 
una Commissione appena eleltà;‘èhé non potè 
ancora ‘cominciare ‘i suoi'lavori. Questo modo 
di' procedere tende. evidentemente a scl'edi- 
tarla in faccia alla Camera.. (Segni ;di;denega- 
zione). geme 
L’oratore: passa poi ‘a parlate! della ‘più ‘o 
meno grande opportunità della'mozione Fer- 
raris e domantta perchè non Si è opposto alla 
proposta Crispi. è sil calici 
©rispi (per un fatto personale) spiega in 
quali circostanze egli presentasse la sua mo- 
zione d'urgenza, e come egli la presentò dopo 


che il signor ministro delle'finamze con quella | 


facili alle ite, buon prò gli faccia, io 
fermazioni, 

Presidente annunzia che fu chiesto | ap- 
‘pello ‘nominale sépra la mozione Ferraris 
“G@umbri), ; 
v'©Willa 2.Io credoavere udito che .il Gover- 
no\ fiî dell’accettazione della mozione Ferra- 
fis una quistione di gabinetto. 

Scialoia accenna di sì. 

la P. Bisogna allora che il paese sappia 
di. quale importanza» sia. Pitto che stiamò per 
compiere. Questa è una quistione d'ordine ‘e 
non di gabinetto. Tutti coloro che appoggiano. 
la proposta Ferraris sono coloro che vogliono 
fare le; economie. (Bene: a; simastra, — Grande 
agitazione.) i 

Sgiatoia la quistione è tutt’altra di quella 
che ha esposto l'on. Villa. (Rumori, approva- 
zionera destra.) Sì 0’ signorit' Ciò è verissi- 
mo. Non siamo hoî che prescriviamo un-modo 
di distussione e di votazione, è il. deputato 
Ferraris che, vuole. imporre. un ordine’ di di- 
scussione; non è il governo che dice fate pri- 
ma ‘questo o prima quello, è il deputato 'Fer- 
Taris che lo.fa; il Ministero desidera che tuttè 
le leggi vengano discusse prontamente e ciò 
dovrebbe essere capito anche da coloro che 
non vogliono capire... (Rumori vivissimi da 
sinistra e dal centro. sinistro; si grida che il 
Ministro, sia. chiamato. all'ordine. — Lunga in 
terruzione.) 

Presidente. Signor ministro , non posso 
permettere; che si dica: ciò; in: questa Camera; 
io la-prego dunque di: dichiarare che non 
intendeva di non offendere nessuno. 

Scialota' (ministro). Lo faccio tanto più 
volentieri in quanto, ;che..se.mi avessero la- 
sciato parlare, tutti si sarebbero, persuasi che 
non aveva punto l’intenzione: d’offendere, al- 
cuno. (Bene) 

L'oràtore spiega quali sono gl’'intendimenti 
del Governo invordine alle ‘votazioni delle 
diverse leggi, 3 

Dopo ciò ib. Governo ‘dichiara che fa di 
questa mozione una questione: di gabinetto. 

Gorte dichiara che ivoterà la proposta Fer- 
raris. 

\\\'manza. Volete degli equivoci, o signori? 
Bisogna” spiegarci “ehiato. Sè si vota la mo- 
‘zione Ferraris, dandole Ja interpretazione che 
le haxdato.Ion. Villa, allora si perpetua un 
equivoco: (Rumori. Lu Camera ‘è agitatissima) 
Sì 0 signori perttiè “il deputato Villa. dice 
che'chî voterà la ‘mozione Ferraris vorrà dire 
chiedesidera le economie (Interruzione) Si, 
o signori, perchè anch'io dovrei allora votata, 
eppure voglio che si sappia che io larespin- 
go con tutie le forze, Con un disavanzo ‘di 
quasi 200 milioni ‘voi sapete che non bastano 


terli discutere ‘bisogna’ che Li pi 
finanze lî presentasse... © © i 
Sc'aldia. Li ho presentati. _ en 
Or.spî. Il fultò però: stà ‘chie essi non, sono. 
ancora' Sotto i nostri occhi, ed è perciò molto 
probabile che anche. quest’anno..non.si.-po- 


tranno discutere. 

oratore appoggia la proj nai Ferraris. 
06% Tolo ni ki di 

con 


Depretis (ministro) 
E n ge Una certa 
piacenza ‘sulla contraddizione che cd Ga 


preso la cura d'insisté; 
sultare fra le parolé «del' presidente del dn, 
siglio e quelle del mihistto delle ‘finanze (Rù- 


mori è MOVIMENTI in vario serso). Signori».se. |; 


non mi lasciano parlarenè:impossibile (anche. 
che mì rispondano. È, 

fo ho fatto ieri attenzione alle parolé de 
l’on. presidente. del» Consiglio} ed oggi‘Ho 
con pari seano pela uelle del mio 
collega delle UOMO v (camente che 
mon potei scorgetvi quelle ‘co raddizioni che; 
all'on. Fertaris' piacqdé ‘porte in evidenza. 
Entrambi dissero che; desideravano» quanti al 
iri mai Ja discussione dei bilanci;(e! ciò ‘è Ye 
rissimo. Oggi il ministro , delle, finanze disse 


che per .la discussione dei bilanci però biso-.|, 


guava attendere che’ fossero stampati e the. 
questo lavoro, esigeva molto, tempo. [a Mia 

Tutti sanno quanto ' valga: pertgn animini-* 
stratoré l'avere in completo Eli aUegati Pun: 
bilàntio ‘e’ colte vuinia' arabi parte di questi al 
legati dovessero essere !Gaimbiati ‘in’ seguito 
all’annessione delle provincie venete. Ora delle 
difficoltà materiali come; sarébbéro quelle della 
Stampa non si vincono con parole. ate 

Si lamenta oggi‘che non sia ancora stato 
distribuito il progetto di legge sull'asse ec- 
clesiastico; ma io;non vidi maitumijtale esem- 
pio: di- esigenza! .Il progetto fu! niatò:jeri 
l’altro sera; or. bene: non si vorrà neppure 
permettere che. le. parole colle queli.il Mini 
stero; accompagna un provyetlimento così Stfa- | 
ordinario \clie | farà».il.\giro ‘del fondo, d 
gano da»esso» rivedute vin dm'ora del ford 

Del restò'mon c'è divergenza; iolì c'asdi- 
saccordo el ‘Ministero, è etto: cui la! pas- 
sione non factia velo all'inteltettà! to Scorzgrà 
di leggieri e della, accettazione’ delta pu 
Posta, Ferraris, esso ne fa adun ì 
Stione di gabinetto 


tto (Sensazione)... | 
Ferraris. Risponde brevemente alle ‘dI 
biezioni Malteglida' diversivoratori. > 1. 
“Dice cche la sua proposta ful'ispivatà dalla | 
Necessità emi isî trova. il ‘palese’; di Sapere: 
diStassi ‘er votati i bilanci. ) 


sr nti 


necessario | che il: Governo’ segua' til’ 


consiglio che noi gli diamo; seVegli perder? 


pi responsabilità” catia “sul suo capo, 

AIB na 200 III 1 tag 
Li mne ba; 

estcalo È dice che l'onoretdie Ferraris ha 


"0- | nominale 
| PertariSi.. 


[le economie (Rumori vivissimi @ sinistra) Si- 
guorgio mantengo questa asserzione perchè 
voi, Iniei avversari , lo sapete meglio di-me, 

L’on. Lanza continua a parlare lungamente 
in‘mezzo ai rumori ed alle interruzioni, 

Woc?: 1a chiusuta. © * 

Willa 2, aggiunge brevi' considerazioni. 
‘Pres. ‘intetrompe l'oratore per far avver* 
tire comb ‘probabilmente nessuno degli ora 
tori abbia inteso la lettura della seconda pro- 
posta dell’on. Ferraris. In questa ‘seconda’ 
proposta; giova rammentarsene, non è affatto 
detto ‘che ‘la* discussione dei bilanci .debba 
ER ‘quella dei: provvedimenti finan- 


“Wodè “la ‘chiusura; i 
‘| \margoni' proponè l'ordine del giorno puro 
‘e semplice sopra la imozione Ferraris, 

‘ Là chiusura è posta ai voli ed approvata. 
*' Bargoni spiega il senso della sua propo- 
“sta. La gravità delle» questioni che si sono 
sollevate oggi ci dimostra tuita}la importanza 
(del voto che si. vuole ‘dare. Secondò me oggi 
mon sarei in ‘grado di darevnè' un voto» pro? 
nè ‘tontro il Gabinetto èd'i0 ‘non so davvero 
perchè il'Governo' abbia ‘volutò fare sortire 
‘anche a questo proposito la questione ‘di Ga- 
binetlo. | e 
seta | ‘ordine del giorno avrebbe dunque 
ffetto ‘di eliminare per il momento que- 


a 


D \a (crisi ;, ministeriale | una”) ins 
rterpretazione diversa da quellaiche le daremmo 
noî. Il paese potrebbe ‘credere che noi, tanto 
desiderosi” diotcuparci della questione finan- 
Ziat'ia, abbiano preferito di royestiate un Ga 
binetto perchè. non: ebbimo il coraggio di ri- 
solvere la questione” dalla quale dipende l’av- 
veriire del paese. (Approvazione) SpA 

Eresidente pone ai voti l'ordine del.giorno 
puro e semplice. : , 
(anutnziare che l'ordine. del ‘giorno puro è 
semplice, è approvato, sorgono grida a sini- 
stra-ed-al-centro”sinistro-per-l’appello homi- 
nato.}Ne: nasce una: confusioné-indescrivibile.. 
Pao chi in un senso chi nell'altro, 

‘Presidente non ‘può'farsi udire e tenta in- 
“ivano di ‘ottenere Ja ‘calma ‘il silenzio?! 


iste dis il 


per la. mozione 


© Dilinole: patti ‘si protesta. na; 
, Willa 22. convengo chel’ appi ) 

vera» stato- chiesto; sulla mozione»Ferraris. 
Presillonte; Allora’ la votazione è legale e 

| ordine del giofino puro ‘e semplice è appro- 
i gciagee 6A Ser n A 

sl I dspuditi,scendonò rilmotosimente, in preda 

‘Onversazioni animatissimesso 
selutà ‘è sciolta iMeore 6 4,2. 


hs 


‘|wLunedi seduta al tocco coll’ordine del giorno 


seguente : ni 
- Discussione del. progetto di legge per, di- 
sposizioni relative alle servitù del pascolo» ©» 
bsnigo f - ne 

i pi 


| 


nom. le#io!*Perciò' mantengo tutie le miè af°,| bino (22). i 


i 


(cure, domestiche i maggiore! di-letà;, 


del legmalicor nell ex-principato di Piom- 


Votazione per scrutinio segràto sul pro- 
fegetto di legge per l'ostensione-alle provincie 
già pontificie delle speciali leggi regolatrici 
della materia demaniale comunale (25). 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi; 19, nom è ‘arrivato il corriere d 
Francia. 


Tra le cose variatissime, che si mandano 
all'Esposizione di Parigii' nostri stipettai vi 
mandano ! pure tarsie' finissime delle quali 
si' ebbero già saggi notevoli nella grande E- 
sposizione di Firenze. In questo pazientissimo 
lavoro vì liguri prevalsero. Ora abbiamo qui 
veduto un.lavoro' diligentissimo e che l’au- 
torè suo (Giovan Battista Ravenna, di Lava 
gna) dice ottenuto con. metodo «muovo. ‘Con 
filamenti di legno. colorili forma wna ‘superfi- 
cie, liscia come se fosse di fusione e mita 
ornata quale sarebbe quella. canna varie- 
gata che somiglia a nastri e che i giardi- 
nieri.intrecciano nei mazzolini di fiori come 
se fossero, appunto legati insieme con un na- 
stro, Anche questa sarà. una delle tante. va- 
rianti immaginate dai nostri intarsiatori ì quali 
aspirano-anch’essi-al-titolo di artisti. 

Venerdì, 18 corrente, le guardie. di pub- 
blica sicurezza arrestarono un. fruttivendolo 
che ‘aveva ingiuriate le guardie di città, un re- 
cidivo. alla; sorveglianza speciale, cinqueroziosi. 
privi di noti. mezzi di sussistenza: e due‘que- 
stuanti molesti. 


Giovaavvertire il pubblico che*da qualene 
giorno. furono messein* circolazione delle 
monete false da 50 centesimi; che sono assai 
più leggierè delte buone, ches hanno la leg- 
genda. male. stampata.e l'orlo molto rozza- 
mente eseguito. ‘ 


Servizio Meteorologico del Ministero della. Ma 

“rina. —Bollittino, del 19, gennaio 1867 , 

ore 8 antimeridiane. 

Barometro stazionario nel. settentrione, e 
alzato di.3. a 4 mm nell'Italia centrale; ‘e 
soprattutto‘ nel ‘mezzogiorno. Temperatura 
quasi’ stazionaria. Pioggia generale; nevé a 
Venezia e a Genova. Cielo, coperto e. nuvo- 
loso.. Mare mosso... Libeccio e ponente nel 
mezzogiorno, greco e tramontana nel’ selten= 
trione, ma deboli. 

Barometro molto sotto la normale nel cen- 
tro, d'Europa; e nell’impero austriaco, dove 
soffia generalmente il nord-est, 

Le pressioni sono sempre sotto la. normale 
in tutta la penisola, e più alte di 6 a 8 mm. 


mel sud, che mel nord. P 


è Stagione ‘più calma’ ma' sempre incerta, e 
sotto.il dominio de’ venti di scirocco, e libec- 
cio, è Senza indizio di ristabilirsi. 

Nella giornata del 47.gennaio; il termome- 
tro: centigrado. del. R. Osservatorio ‘ astrono- 
mico di Firenze ‘segnava ‘la temperatura mas- 
sima di <p 6,5 e la minima di + 0,0. 

_ Nella notte del 18 gennaio, la tempera- 
turà minima fudî «0,5. è 


i TEATRI 

“Ri Teatro Pagliano. — La serà di domenica; 

20 ‘corrente, calle ore. 7 412, seconda, rappre- 

sentazione,. dell’ opera. Nabucco: Ballo: grande 

Azemi, Ca 
rd 

«All di ‘morte denunziati nel di 18° gen: 
haio 1867. 

Beni Luigi;.di anpi. 79, colono — Ciabat 
tari: Rosa vedova: Conti) id. 63, pensionata 
regia — Serafini Anna, id.‘40, filatriée — 
Betti Rosa, vedova Parigi, id: ‘80 —'Vigiîni 
Antonio, id. 80, — Pisotti, Domenico, .id. 45, 
pizzicagnolo — Botti Maddalena negli Scuffi, 
id. 57, att accasa — Castaldi Assunta, vedova 
Sodi, id:-78, cotona. 

Più, 7 bambini che, non avevano ; ancora 5 
anti” pi x 

Gli'alti di nastita denunziati nel di Agen 
naio , furono 48, cioè, 10 maschi e 8 fem 
Le PRSTAROE A 
Manimoni celebrati nel di 17 gennaio 1867 


Al ‘momento in’ cui' il Presidente sta*per |v Torello: Bacci, pittora; di età maggiore; di- 


"Livorno è Teresa Macchi, alt alle cuih.dormi? 
di età maggiore, di. Firenze. 
Oveste, Grassini,cocchiere ;; minore di èlà; 


| alle, cure, domestiche, maggiore d'età, di. San 
Salvi. 
! ‘Ovidio Piccini, ‘mosaicista; Minore di ‘età, 


|, di San Salvi, e Settimia Barbanti;, attendenie 


alle cure domestiche, maggiore d’ età, di Fix 
renze. 

Luigi Lucignani, bracciante, maggiore di 
età. di Sinalunga, e..Cecilia Loreti» att. alle 
di A-l 


TEZZO. 


L'HODIZIE INTRNNE FATTI Van 


Servizio:telegrafico. =Lo Guzselta 
Ufficiale; delr4A9 annunzia;: che il 45 corrente, 
bin\iTorrernaggiore, provincia di ‘Capitanata, si 


di Pisa e Maria Cherubini Baccetti, attendeni&* 


Ie ro ==> 
i 


è riaperto ufficio telegrafico chè già avensi 
pel servizio governativo «i ‘era stato contei- 
poraneamente chiuso, e vi $ unse ilser- 
vizio Uei privati, con orario lumitafo! 

THiovismenti amilitamni. — Nell Italia 
Militafe del 18 corrente si legge: 

Il comando della brigata ed <il 490° reggi- 
mento fanteria da Milano si' sono trasferiti in 
Genova. 

L’89 battaglione bersaglieri da Piacenza sì 
è trasferto insMilano. 

Il deposito; del 8° reggimento fanteria da 
Milatio sivé riunito al comando del proprio 
reggimento in'Livorno. 

Idepositò del 49° reggimento fanteria dal 
Genova si è riunito al comando del proprio reg- 
gimento ‘in Pesaro. 

Il deposito del 25° reggimento fanteria da 
Chieti si è riunito. al comandò del proprio 
reggimento in. Modena. 

» Il deposito del 42° reggimento fanteria da 
Recanati .si.è riunito al comando del proprio 
reggimento ‘in Alessandra. 

Il deposito. del B40 reggimento; da Empoli 
si è riunito al comando del. proprio. reggi- 
«mento in Bologna. 

Arresto di un'questrivante!—Ttti, 
scrive la Lombardia del 48, fu arrestato il Pa- 
dre Angelo; al.secolo Polara Giuseppe ‘di'Pa- 
lermo, il quale;.procuratosi un elenco di al- 
cune ‘ricche famiglie milanesi, note per i loro 
sentimenti‘ religiosi, si preséntava ad esse, in 
nome di questa 0 quella Autorità ecclesiastica 
o civile, scroccando denari sotto vari prete- 
Sti, fra cui (quello di soccorrere ai poveri frati! 
perseguitati dal governo. Egli aveva poi l’abi- 
lità di celebrare ire o qualtro messe ogni mat- 
tina, nelle varie chiese della città, proctivan: 
dosì così. colle! relative elemosine .il mezzo, di 
scialaria allegramente. 

Iisgwazie— Nella stessa Lombardia si 
legge: 

Usasi in molti comuni foresi nella ricor- 
renza del giorno di Sant'Antonio di accendere 
un generoso fuoco sulle piazze: 

Ieri sera una considerevole‘ quantità‘ di 


Ì 
| 
Ì 


gente circuiva un fuoco alla. rotonda di Lo- 
xefo, fuori di porta Venezia. Una bara carica 
e voluminosa tirata da’ quattro cavalli! ‘attta- 
versava quella piazza. Tutto ad un, tratto, le 
bestie*si spaventano, e la gentè* grida; fugge 
e si disperde. Una bella e gentile fanciul- 
letta\di7 anni, Lovati Bianca, cadde sotto la 
bara ‘ed'‘una'ruota le attraversò-le-xgambe-Fn 
tosto, trasportata dalla propria madre all’ ospi- 
tale, ove radunato sollécitamenté un consnito, 
fu decretata urgente l’amputazione d’amen- 
due le gambe, di cui una fino alla coscia. Le 
condizioni generali della bambina non permi- 
sero, al. momento che l’amputazione della'co- 
scia;la quale fu eseguita»dal'mettico» prima 
rio signor Gritti; differendo l’altra a questa 
mattina. ” i 

Vittime dell'alta marea, — Jeri, 
seriveit «Rinnovamento di Venezia del 17, 
si rinvennero, i cadaveri. di-due-sommersi; 
che ‘faronò ‘(conosciuti per un barcaiuolo ed 
un inserviente di questura. crt ì 


| x MNTTTTOA 
Un attacco dei, turchi. contro Agia fare 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che ‘il comm. Cerruti, 
facente funzione di ‘segretario generale al 


Si crede-che vil marchese Anselmo Guer- 
rieri Gonzaga, deputato:al Parlamento, sarà 
nominato “al posto! ‘lasciato vitante”! dal’ 
commi. Cerruti. ; 


sese ED O El inez... 


Dispacci. Elettrici: 
(AGENZIA:STEPANI) 


Parigi’, 18. La France, ) Etondurdoeds 
altri giornali riportano una, voce accreditata , 
che si- tratti di prossime motlificazioni‘,nel- 
l'organismo del governo. I ministri/sarebbero 
'iitaticati..di difendere essi stessi innanzi alle 
camere la Toro amministrazione. L’ indirizzo 
sarelibe «soppresso e ristabito «il-dititto d’in- 


alcune modificazioni nel senso di traltarla se- 
condor il dicitto. Comune: } 

| L'Efendard erede che nonvvi' sarebbe alcun 
‘banifbismento mel persoriale del ministero. 
(La Prnte” soggiunge' che la ‘sostanza di 
sali, infotmezioni è attendibile, ma che nulla 
‘fu ancora definitivamente dec.iso, 

Lo stesso giornale smentisce la notizia che 
alcune grandi, potenze »insistano + presso la 
Porta perchè prenda l'iniziativa di convocare 
tina ‘conferenza! per la questione, d'Oriente. 

Bruxelles 18: -- La Camera dei deputati 
respinse con 83. contro: 43/'emendamento 
per l’abolizione della ‘pena di morte, i 
| Berlina, 18. — La, Gazzetta del "Nord pul- 
l’blica‘un invito del comitato di Lipsia per 
|-una.sottoserìzione a favore delle famiglie cre- 
‘tesi, ‘e si dichiara pronta ad appoggiario. 
| este 3:19. Si ha da’ Atene in data 


del 12: inn 

Là ©amera dei deputati ha votato 200 mila 

| dramme per l'invio delle missioni. sfraordi- 
narie, e un milione per l'armamento.‘ 

i. ]l signor Feligiandi si recherà in missione 
a-Rarigi; Metaxas a Pietroburgo; .Brailas a 
Londra ; Conduriotti a, Firenzeg Rangabi a 
Wasilingion; Maurocordato. a Vienna. 

x è ch dÌ 


LI 


terpellaniza. Il regime sulla stampa subirebbe + 


Ministero degli affari esteri,, è, nominato, |, 
ministro, plenipotenziario d’Italia fa: Berna]. 


nigi “Giovanni RomsALDO, gerente 


TIT 
afanb li go- 
retta‘neutra- 


VE JE 3 
| rnell'isbla «di Candia 
sono-interrotte.a motivo del freddo. 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 12, 
che Ali pascià ricusò la. proposta: dell’ambae; 
Sciatore russo di fondare in Candia «aleunî. 
Ospedali neutri. 3 van” 


Parigi, 49. — Un telegramma da Costantie © 
nopoli al Memorial. Diplomatique «dice vehe il 
richiamo di Photiades béy}: ministro «della! 
Turchia presso la Corte di Atene; è conside." 
tato a torto; come il preludio di una rottura 
fra due Stati. Il Sig. Photiades fu richia- 
mato perchè, essendo greco di nazionalità e 
di culto, trovavasi in una’ situazione troppo | 
delicata, 

Lo stesso giornale. crede: di sapere» chevil 
governo; ottomano decise di accondiscendere 
allè ‘dontande della Serbia, e di sgomberare 
anche.la fortezza di Belgrado: ilo 

Vienna 49. — n Fremienblatt: annunzia’ 
che un Consiglio di mediti constatò Ta com, 
Dieta guarigione dell'imperatrice. Carlotta, 

Il principe di Hohenloe,: ministro «della Bae*% 
Viera, spedì a Vienna un dispaccio nél quale!” 
esprime il più vivo: desiderio che siànio man- 
tenute le ‘anticlie relazioni’ d'amicizia. fra la 


Baviera e l’Austria. n : è 


Vierina, 19. — La Presse indica le*basî Posto 
per un accomodamento fra il governo è PUn- 
gheria. Il governo si uniformerebbe comple- 
tamente alle vedute della Commissione dei 
quindici. Le finanze, gli affari commerciali, 
gli.affari esteri .e,. fino sad ‘uniscerto: punto, 
anche, quelli. riguardanti-l’armata; resterebbero; 
affari comuni. ‘La leggo sulla leva milifine! 
non sarebbe posta in esécuzione;. ma, imvate;,;, 
tesa di una legale.soluzione ‘e perv‘assicurare!! 
la, difesa.del paese, il-Goverho:domariderebbe' 
alla Dieta. ungherese ‘una ‘citta ‘aniomimni e 
quivaleùte a’ quella che' chiederebbe Ja legge 

Alene, 48. —, Dispaccio»ufiiciale. —' Ieri: 
stiani hanno battuto» ivturchi a Rodia nella! 
provincia di Eraclion. pobireto 


spinto... vili 
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T) SPACNIOLO 


ih cui cme» fn 


Il Banco di sconto di Parigi sì è incaricato d'emettere 173,186 Titoli, 0 pani 
d'interessi, d'una Società civile, il di cui atto è stato passato il & gennaio 186. 
dai ‘signori Dafour e Cottin, notai a Parigi, e che ha per oggetto di ricercare e 
di ripartire fee i partecipanti Teca annuità di L. 8,750,000 ciascuna, paga” 

ili a Parigi dal Governo spagnuolo. Lions) MESI 
DTA ‘Società civile si oinione di tutti i sottoscrittori. Nè fanno già parte: 

I signori Fouldve C. — F. A. Seillitre — Marcuard, André el, — Mallet fra- 
telli e C. — Pillet Will e C.,— A. Pinurd — Abarroa, Uribarren et Goquel — 


"ee" CONDIZIONI: 


I Titoli sono emessi a L. 450 in oro, con. godimento dal t gennaio corrente. 
Essì datanno un interesse annuo di L. 40, pagabile per semestri, il 4 luglio e 
4 gennaio d'ogni ann». o vs: : g 

{pote vil saranno al portatore e rimborsabili in 20 noi aL.500 (oro) per 
mezzo d’estrazioni semestrali. 


GARANZIE: 


Questi Titoli hanno in garanzia, oltre l'obbligo diretto del Governo spagnuolo, 

Una sicurtà in ‘biglieiti ipotecari (detti pagares), sottoscritti all'ordine del Te- 
soro spagnuolo dagli acquistatori dei beni nazionali, per saldo ed in pagamento 
della porzione del prezzo di questi beni che rimane a pagarsi. 1 pagarés dati 
in pegno $' elevano alla somma di Y0© milioni di reali, cioè a L. #75 mi- 
Moni, © saranno depositati al Banco di sconto di Parigi, mandatario statutario 
della Società. 


Si verserà all'atto dela sottoscrizione . . . «—. . L. 80 
Gli altri versamenti. saranno fatti alle seguenti epoche: , 
TM aB'pemiiio” ie a pene e E » 450 
Dal 4° al 10 marzo... . 0... a. 00 » 400 
Dal 4° al 10 maggio . . . . 0... 1 » 100 
I ts dpalot n OL 50. 
A dedursi il coupon scaduto . «. . . +20 
»_. 30 » 30 


Totals L. 130 (oro) 


Saranno rilasciati ai sottoseritt.ti titoli provvisorii al portatore negoziabili, in 
cambio delle Joro ricevute nominative all’atto del 2° versamento. IAA 

Dopo questo cambio i portatori avranno a qualunque esoca la facoltà di 
scontàre le rate non scadute, e loro verrà in tal caso buonificato un interesse 
del 6 010 all'anno. rt sound side, 

Il pagamento degli interessi semestrali ed il rimborso dei titoli designati dalla 
sorte, s'effettuerà a Parigi dal Banco di sconto, a Torino 6 Milano dalla Banca 
franco-italiana in moneta d’oro. È È 

Le estrazioni avranno lungo pubblicamente al detto Banco it 41° giugno e 1° 
dicembre d'ogni anno. La 1* estrazione avrà luogo il 4° giugno 1867, ed il primo 
rimborso il 4° luglio seguente, e così di seguito di sei in sei mesi. 

Le sottoscrizioni si ricevono: 

A Torino, presso la Casa bancaria L. Lauze e C., via Carlo Alberto, 18. 

A Milano, presso la. med-sima, via S. Pietro all'Orto, 8. 

La suddetta Ditta s'incatica del pagamento dei couponse rimborsi in oro, del- 
l'invio del listino dei numeri estratti, e rilaseia programmi. 


La sottoscrizione sarà chiusa lunedì sera, 24 corrente, alle ore 3. 


PES 
GRANDE ASSORTIMENTO DI CAMICIUOLE E MUTANDE 
DI LANA INGLESI E FRANCESI 
H proprietario, non volendo più tenere i detti articoli. e. bramando 
farne un. saldo all più presto li metterà in vendita al 26: per 020 di 
ribasso a pronti contanti, 


Dirigersi in Firenze alla profumeria L PPRANZINI sulprincipio di 
ì via Borgognissanti, N. 2. V, 


ALLE: PERSONE tit} fiche scono matie io 
PILLOLE cc vt RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa. la; loro isalute con 
eccessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche per età 
avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll'istruzione L. #2. 

Deposito unicòvin Firenze nella Regia farmacia Garneci, via Proconsolo, n. 11. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES: 


Guide pratique des Boissons gazeuses, au point dè vue ali- 
mentaire, hygiénique et industriel, pour Je fabricant: et le consommateur, par 
Herman Mhapelle et €. Gloves, — Troisiéme édition, illustrée de 
80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume, de 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

Hugo (Victor). La Légende des sideies, i volume, Lausanne 1860. 


{r..80. * 
Venise en 1848 et 1849, par A. Le Masson, i volune, Lugano, 181. 


On expédie frando en province, contre mandat de poste où timbtes-poste, ei 
s'adressant à. l'Office General d'Annonces sur les journaux dA de nalo alito 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27, à Florence. 


S1 è pubblicata la terza edizione del 


VERO GIDIELLO-DELLA FURTTNA| 


LA NUOVISSINA E GROSSA CABALA 
APERTA ‘AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenente tutte le più ampie sp'egazioni dei sogni riccamente illustrati: i 
regolamento rigo a tutti î giocatori, coll’aggiuota di tutte pa n 
nuove estrazioni dî tutti i sei lotti d'Italia, Questo -grosso volume di. circa pa 
que 500 illustrato ed arricchito di più di 400 incisioni, porta la fortuna a molte 
famiglie, ed in feda di ciò basterebbe citare le iv grosse vincite verificatesi in 
queste ultime estrazioni, tra le quali una a profitto dei seguenti : 
da alia veda nafiicorni. di nomaiaz aigsa il tèrno coi numeri 76, 88, 89, 
' i Banco N° 420, Biglietto 24, Registro 44 di li E ‘dol 
gin î cei n0o Sia 20, Big e eg; di lire 2,500 averdoli 
iarien Tomasinelli, giovane falegname, ginocò 44, 34, 
ambo © terno;'e vinse lire 1248, Îl quale 609, mi strisse: ‘pafrrinana 
i fidato Pigro 
e Giacchè la fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire quai 
vi porterà per mio conto nella qui unita PR di saluto. cr la 
pae tra) TOMASINELLA » 
Emrieo Politti, Editore della Gabola, vinse 1 RUIBOrOOI numeri 14, 76 
giuoeati da centesimi 50, ambo e terno lire 25, biglietto N° 800, Registro Vit" 
baia ica lire 2,28 per Firenze, e lire 2,5@ frauco ed ‘assicurato per la 
Chi desidera la fortuna non ha che spedire un vaglia postale all'Uffici 5 
Rei di Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferronie Via CR Ne ato Fic 


POLVERE DENTIPRICIA 1G1ENICO ROSA 


Preparata di Magnesio China, Questa polvere gode.Ja proprietà di s. i 
tartaro, Y impedisce di attaccarsi a denti. previene COSÌ, î TRUE icsslafano il 
eaduta rinforzando le gengive e purificando l' Alito. Scot-letia lire 0,80. 

Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour; No 27 Firenze. 


pei ta) Sing dovunque contro Vaglia o Francobolli. Trasporto a carico 


2 


quartiere 
PRIMO PIANO grande di 
lusso N. 2% stanze con stu"a in ogni 
stanza, acqua a tromba al 4.0 piano, 
e in cucina a terreno, 4 luoghi -co- 
modi, di cui uno all'inglese con l’a- 
cqua. 
Volendo, vi. è anche bella rimessa 
e scuderia. Il quartiere solo 4,000 fr.; 
con. rimessa e. scuderia 3,000. — 
Per le trattative alla Ditta A. Dante 
Ferroni, Via Cavour, N. 27 Firenze. 


in via. Borgognis- 
AFFITTASI santi, N. 35, un 
primo piano signorile ; decorato con 
lusso, composto di 2% stanze. Volendo 
vi è rimessa e scuderia. Dirigersi al 
2.0 piano dello Stabile. 


hi per la compra di un buon 
SIO È cavallo da. sella che può 
anche servire per: carr)zza. 

Prezzo ristretto , visto la prossima 
partenza del proprietario (Ufficiale Su- 
periore dell'Esercito), lire 750. 

Dirigersi al’Agente Commissionario 
A. Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27 


Firenze. 
di partenza si 
PER CAUSA vende un pia- 
noforte nuovo obliquo in Palissandro 
della miglior fabbrica di pianoforti 
d'Italia. 
Prezzo da convenirsi Visibile dalle 
40 ant. alle 5 pom. in Piazza dell’m- 


“ SOCIETÀ the si occupa 
UNA con grande 
successo di un articolo di generale 
utilità, brevettato da per tutto, deside- 
ra di cedere; in Francia ed in tutti 
i paesi esteri, specialmente in Inghil- 
terra, in Russia, in Austria, in Italia, 
in Ispagna, in Portogallo, nell’Olanda, 
nel Belgio, in Sassonia, e nella Svezia, 
il monopolio della fabbricazione e della 
vendita di quest'articolo da cui si ri 
traggono considerevoli benefizii. 

Saranno accordate facilità pel paga- 
mento. 

Dirigersi al sig. Mareq; notaio. a 
Parigi, rue Lafayette, N. 53. . 


preziose 


t I un grandioso lo- 
SI RICERCA cale per uso di 
stabilimento industriale in buona po- 
sizione in, Firenze. — Dirigersi. alla 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. 


signorilmente mo- 

ALLOGGIO Stio in una delle 
più belle posizioni di Firenze, di ‘16 
stanize, al primo’ piano. — Per le.trat- 
tative dirigersi all’Agente Commissio- 
nario A. Dante Ferroni, via Cavour, 274 
ISEE VERE 
una. persona 


SÌ DESIDERA di specchiati 


costumi per disimpegnare l’ufficio di 
Prefetto 0 Sorvegliante in un Collegio 
Convitto. 

Dirigersi all’Agente Commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour N. 27, 


dipendenza N.5, pianoterreno, Firenze. ) Firenze. 


VOCABOLARIO: - 
DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA Ò 
sui dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, 
del Manuzzi, del Tommaséo, ecc. 


Nel ‘quale oltre le parole del linguaggio comune, si comprendono i principali 
termini tecnici di marina, giurisprudenza ; fisica, Chimica, botanica, agricoltura, 
medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia , zoologia; po- 
litica, mineralogia, storia naturale, economia politica,» diritto; commerciale, archi- 
tettura. ed in generale di tutte le scienze, arti.e mestieri, moltissimi ‘ vocaboli 
antiquati che s'incontrano nei nostri classici, moltissime frasi ed espressioni 
proverbiali, i, vocaboli di geografia. di nomi pròprii, ece., ecc, con la giunta di 
parecchie migliaia di voci d’uso ed altre di. buon conio «omesse nella maggior. 
parte dei Dizionari di questo genere. 


Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte —, Ital, lire 5 
franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira e 50 cente- 
simi di più. d 


Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla Libreria degli Scolari — Fi- 
renze, via dei Panzani, N. 18. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


della pesca di quest'anno del dott. TJONGH 


L'olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramai. rico- 
nosciu:o il-più efficace che vi sia in commercio. Per assicurare al pubblico la 
legittimita di questo olio Ja regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
41865 decretava la rigorosa. sequestrazione di qualunque. bottiglia: falsificata e 
delegava il chimico del Consiglio. sanitario assistito da un ufficiale di jpubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 

BARONE DI WARRENDORFEF, 


allora incaricato d'affari di Svezia e Norvegia presso la Conte dei Paesi-Bassi. 

Il signor Dr. De Jough dell’ Aja, autore diud opera intitolata : Disquisitio com. 
paralwa chimico-medica de tribus olei jecoris aselli speciebus, deila quale S, M. 
la Regina dei Paesi-Bassi si è degnata accettare.la dedica, proponendosi  d’iutra- 
prendere in Norvegia e particolarmente a Bergen un viaggio, scientifico, per siu- 
diare ulteriormente sul luogo stesso della pesca, che vi si pratica; Ja quistione 
da esso trattata, ha espresso al sottoscritto il desiderio di esser munito , oltre 


al visto della missione di Svezia e Norvegia, apposto al suo Passaporto, di una |' 


raccomandazione speciale per esso, presso le antorità del Paese di cai potrebbé 
esssr nel caso di reclamare l'appoggio per aprirgli la via per le vere ricerche; 
è dunque nell'interesse del profitto che re dovrà riscuotere la scienza, che gli 
è stata data la present»; mediante la quale ha l'vnore di reclamare dalle auto- 
rità governative e scientifiche della Norvegia la loro benevola accoglienza a. fa- 
vore di detto Dottore. 
L’Aja; li 47 loglio 41846. L'incaricato d'affari di Svezia e Norvegia, 
Barone DI WARRENDORFF. 
sO Tora Lane Li 2,75, presi Bottiglia L. 3,18. Trovasi uno dei prin- 
ipali Depositi presso A. Dante i, via Ca } 
fo Depositi D ‘erroni, via Cavour, N. i 27, Firenze, Agente 
Dn Contro Vaglia si spedisce in®Provincia col trarporto a carico del Com: 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA  GENITALE 
Guariti in poco tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO n COCA 

PIO PISRILIT 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuòva-York — Broadway, 512, 


Quest» Pillole son>l’unico e più sicuro riinedio per l'impotenza, ‘è sopra tutte 
le d hotezze dell'uomo. 


Il prezzo d'ogni scatola con 50. Pillola è L.4 franco di porto tutto il 
gua vaglia postale 0 francobolli. 5 gel 

eposito per L'italia presso A. Dante Ferruni, Agente. Commissionari i 
Cavour, N. 27 Firenze. ci A ga 


10000GUARIGIONI OTTENOTE IN SOLÌ9 ANNI 
IRAN 25 IIIINTTT 


Coli’acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
| ramente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta aGqua 
| guarisce radicalmente jn-soli 3 giorni-gli scoli recenti ed i più cronici ‘che van 
| distinti con ì nomi di Blemoree e Gonoree ninchè i fivri bianchi delle donne e le 
| ale«ri in generate, nonche per la molticiplita degli usi — il sicuro e pronto ri- 

sultato — la comipleta guarigione si può per quest'Acqua dire: 
ù NON PIT MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia ‘col. metodo ‘di usarne L, 4, 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente:Commissionario, Via Ca- 


voùr N. 27 Firerize. — NB. Si spedisce dovunque contro ia ‘postali i 
| Il trasporto a carico dei C: mmmitenti. ta Bici STRI 


: LA VENDITA 


2 Boom 70; 


si con'linua ATA prg = pers, | 
PER TA DI MUSE A î 
735 e 80 per centò 
si spellsto gratis des Gv dia per gli sconti 
«I Signori 


ALESSANDRO” DUMASH PETRUGGBLLI DELLA GATTINA — 


ci prégano invitare tutti‘ Sinda: si delle nostre provincia e direttori delle Biblio- 


teche del regno a fare all'’ammi) aistratore “dell 


ipendente la domanda del volu- 


me della storia dei Borboni: do sumenti storici inediti tratti dagli archivi segreti, 


per. coll 
tutti i pi 


tomunali 


è.questo la più eloquente condanna di 


€ 


lo riceveranno gratuitamente, lo scopo patrivlico 
2 ltutti i mezzi possibili la più grande pubblicità 
slla Storia de’ Borboni ss Ann amati bet pinta > 

i lettura dell’opera | tanto impor lei - ro S 
ce ‘a primi, volumi della storia dei Borboni di Napoli 


propagare 
mdro Dumas 


verranno dati gratis a tutti i nu tovi associati di po Ainestra all'Indipendente , il 


cui prezzò è di L. 8. Due altri, | volumi ‘verranîo 


così fino al compimento dell'opi bra. - 


lati al trimestre seguente, è 


La legge-sulla proprietà Jeuter aria avendo fatto conchiudere al più popolare e 
più ERE prati m Dovi trattati con gli editori, di Francia e d'Italia, 
permetto all’amministrazione, del \'Indipendeute di dare gratis da orainnanzi suc- 
cessivamenta tutte le opere d'Al èssaridro Damas. Ogni persona che si associerà 
per ‘un anno, e ne pagherà l'im pt più due lire è cinquanta centesi wi perle 

Li 


spese di spedizione, in tutto tren 


aue.lire e cinquanta centésimi, riceverà gratis, 


a sua scelta, venti volumi ‘dell'edizione Etallama delle opere seguenti : 


Gli Ufgheresi a Napoli 

Gli Ultimi momenti di Murat 
Il Conte Assassino 

Il Bandito di Valdelmone 
Ottone l'arciero 

T sepolti vivi 

Giovanna d'Arco 

Il Martire 

L’ Assassino politico 

I due Figli della Madonna 

Il Galeotto 

I Fratelli Corsi i 
La io Brinvillers i 


O, 
Papà Sventura » 
I.Massacri nella Francia 
Federico | 


fi Bo Bo No do Bo Ri ia 


Stragi - b. 

La S'gnora diChamblay 

La Rosa Rossa 

Padrone e Schiavi 

Black 

Il Cavaliere di Maison Rouge 
La signora dalle Perle 
Giorgio it Mulatto 

Il Maestro di Scherma 
Angelo Pitou 

La Regina Margot 

Vita e Avventure di John Davis 
Dottor Basilius 

I Quarantacingue 

I Tre Moschettiéri 

La Collana della Regina 

La Dama di Monsoreau 

Il Conte di Montecristo . 


Sì Di CA Ca AAA AIA Cig do Co Co Co A Co do 


Quando un, giornale, per. svilup pare le forze vive dalla sua costituzione, s'im- 


pone sim.li sacrifici, è perchè ta : 
conquistare, e di, meritare Ja simp: 
Il Conté di Mazzara, romanzo i; 


molta fede nello scopo cui. teade, quello di 
itia e gl’incoraggiamenti de’ suoi lettori:” 
aedito di Alessandro Dumas e Petrucceili della 


Galtina,: dovéndo pubblicarsi pio »ssimamente in appendice nell'Iudipendente . 


nuovi abbonati d'un anno ricevera 
cembre, affinchè possano aver com 


Inviare i, vaglia al, d 
Strada di 


nno-il giornale gratis. per tutto il mese di di- 
ipleta questa notevole opera. 

‘irettore dellilmdipendente 

Chiaia, 84, Napoli. 


Trattato della gu latigione facile e radicale 


DELLE 


ERNIE 


senza operazioni ; chirurgiche, del dott. ULMANN 


CIASCUNO PUO” 


‘GFUARIBSI DA SE STESSO 


Prezzo; dell’opera L.2.—Si s [pedisce in Provincia contro vaglia postale di 
L.2 10 — A Firenze Libreria-Be »ttini e presso A. Dante Ferroni, “ I. 27. 
— A Torine pressu Luigi Reyx n, libraio sotto i portici della Fiera, 21, 


LEZIONE? 
DI LINGUA FRANC ESE 


La Siga. De Noia di E urigi 
da Lezioni .di lingua, Frane;e:se per 
mezzo detle lingue Italiane ed In glese 
e si serve d’un metodo facili ssim oper 
far ‘imparate in poco tempi) la detta 
lingua. * 

LEZIONI DI LETTERAVURA. E 
CONVERSAZIONE ‘per le person. che, 
conoscendo già questa Yingua; Lanno 
il desiderio di parlarla facilmeni'è. 

Indirizzarsi, Piazza santa Maria. No- 
vella Nuova. n. 3, piano 2, Firenze. 


x Pr Caen. i 
CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 
per far, nascere Capelli e Barba, La ri. 
nomanza di Questa fomata per ridomare 4 
i capelli‘ai calvi, e far nascere Ja biarb ja 
agli. imb-rbi © a tuttijmota: era ‘da ]a- 
mentare solo che. soltu-tal nome: vr sn- 
devansi pomate che del dottor Dupuvwt ren 
non avevano che il nome; la pos nata 
che ora si offre ai calvi‘edagliim.t serbi 
è vera:di Dupuytren, enon manéa 9 anto 
della sua efficacia. Coll’usondi diue' vasi 
di essa una; persona, vedrà. rimasi sersi 
cole per DO la canigliatara $ enza 
che incomodo veruno*gli i gio 
nato, Prezzo L. 3.0} Senio ue 
Deposito dall'Agente: eommissi j 
A. Dant» Ferroni, via n "7, 
Firenze, — Si spediscè in provinciz ‘eo 
trasporto a carîco deleommitten'e. 
———@nn==aomcicce 


VADE: WECU! 
 WECU! M 
TASCABILI.PER IL 236 7 
legati intela inglese ad uso portafoi jlio 
Per gli avvocati, giudici e. segretari 
di mandamento, Notai, Farmaeisti, 4 \gri- 
coltori, Veteriori, Stodentî di zoo! logia 
e allevatori di bestiame, Sindaci, Si, +gré. 
tari ed impiegati municipalived aé» tini 
strativi, Militari. di qualunque & rado, 
Impi:gati postali, Clero, Uomini &' aQari, 
Banchieri gionieri, Negozianti, gi 5 
segnanti e studenti, Impiegati te ) 
Buona madre di famiglia, Levat ta A gradi 
tiuisti ed assistenti: indicare j; | 
stone. Prezzo L.2 cadaumiy, 
Leati n pelle e dorati Prez:gr 
Contro vaglia o francobotli 
Generale di Annunzi nei Gi 
LANBS FERRONI, wia;tUay 
ivenze. — Si spedis 
tutta Jia," PONOOE e 


Ù 


:L.13;20. 

, ail'Ufficio 
otriali Qi A. 
our, n' 27 


=. 


COLLA LIQUIDA PORTE 


Cnr. SO La BOccETTA 


Presso. A. D.nte Ferroni, agente com- 
missionario, via Cayour, n. 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque contro va- 
glia o. francobolli. Trasporto a carico 
del committente. 


Per }} centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO 
Sconto del 25. per ©Io ai rivenditori 
Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, num. 27, Firenze. 


—_ 


PER LIRE 1 80 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano |Toscana]. 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


LIBRI INTERESSANTI 


Il coltivatore perfetto, ma- 
nuale di agricoltura pratita, 4 
volume, 186% |, Perth a 20 

Codice di procelura penale del 

Regno d'Italia colla relazione 
del ministro guardasigilli fatta a 
S.M. in udienza del 26 novem- 
Dre 1863, la legge transitor 
stesso Mése ed un indice all 
bético analitico delle materie; 
4 vol. dî pag. 254, edizione uf 
ficiale 1865. . . . _. - 

Figlio (11) della prostituta, che 
fa seguito alle sué Memorie, 4 
vol. illustrato, 4866. + + » 0 80 

Manuale completo di fotografia» A_25 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 

Generale di Annunzi sui giornali di 

Augusto Dante-Ferroni, via Cavour, 


» 1350 


per l'estero con aumento delle spese 


francni in 
P, 


postali. 


Sd Pat) Opinione, diretta da 0. Carbone. 


n. 27, Firenze. — Si spedisce franco» 


ti] 


